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Da Giotto a Morandi, a Perugia apre le porte un
grande museo dell'arte italiana

Si   ter rà  a  Perug ia  da l l '11  apr i le  a l  15
settembre 2017 la mostra Da Giotto a Morandi.
Tesori d'arte di Fondazioni e Banche italiane
promossa  da l la  Fondaz ione  Cassa  d i
Risparmio di Perugia e organizzata dalla
Fondazione CariPerugia Arte. Allestito nello
splendido Palazzo Graziani, nel centralissimo
Corso Vannucci, il percorso espositivo, a cura
del critico d'arte Vittorio Sgarbi, è realizzato
con l'importante contributo di Unicredit, la
società che ha assorbito la Banca dell'Umbria,
del la quale  la Fondazione deteneva  la
proprietà. Insieme agli altri due partners del
progetto, Augustum Opus SIM e Nextam
Partners SIM SpA, Unicredit ha condiviso
l'idea della Fondazione Cassa di Risparmio di
Perugia di devolvere parte dei proventi a
favore degl i   in tervent i  d i   recupero del
patrimonio storicoartistico umbro danneggiato
dai recenti eventi sismici.Come annuncia il
titolo, la mostra intende valorizzazione lo
straordinario patrimonio artistico posseduto
dalle Fondazioni di origine bancaria e delle
Banche italiane. Questa particolare attività
c o l l e z i o n i s t i c a   è   u n   a spe t t o   d e l   p i ù
complessivo impegno culturale delle Banche e
delle Fondazioni, in una dimensione più ampia
di attività e di impegno verso la comunità di
riferimento: acquisto, recupero, restauro e quindi tutela e valorizzazione di opere che altrimenti
andrebbero disperse. La maggior parte delle opere in mostra sono catalogate in R'accolte, la banca dati
consultabile online realizzata dall'Acri, l'Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio che ha
concesso il suo patrocinio, insieme alla Regione Umbria e al Comune di Perugia. Come sostiene il
Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Giampiero Bianconi: L'iniziativa assume
ancor più valore in quanto proprio quest'anno si celebrano i 25 anni dalla nascita delle Fondazioni di
origine bancaria.Un patrimonio privato messo a disposizione del pubblico in un'ottica non privatistica,
ad integrazione di una attività culturale che i musei pubblici nazionali non potrebbero permettersi,
aggiunge il curatore Vittorio Sgarbi. Questo prezioso tesoro diffuso  e in parte ancora poco conosciuto
dal grande pubblico  sarà raccontato attraverso 90 opere, da Giotto, l'artista che ha rinnovato la pittura,
così come Dante, suo contemporaneo, è ritenuto il Padre della lingua italiana, a Giorgio Morandi che,
guidato da una sorvegliatissima coscienza formale, fu capace di infondere una solennità pacata e
austera ai semplici oggetti del quotidiano.Tra questi due poli, il visitatore potrà ammirare le opere di
maestri, più o meno noti, appartenenti alle principali scuole che compongono la peculiare e complessa
geografia artistica della nostra nazione: Beato Angelico, Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo,
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Dosso Dossi, Ludovico Carracci, Guido Reni, Giovanni Francesco Guerreri, Ferraù Fanzoni, Giovanni
Lanfranco, Guercino, Guido Cagnacci, Pietro Novelli, Giovanni Domenico Cerrini, Mattia Preti, Luca
Giordano, Antonio Balestra, Gaspar van Wittel, Giovanni Antonio Pellegrini, Bernardo Bellotto, Corrado
Giaquinto, Pompeo Batoni, Angelica Kauffmann, Giovanni Fattori, Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini,
Giuseppe Pelizza da Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo Rosso, Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà, Filippo
de Pisis, Gerardo Dottori, per citare solo i nomi più noti.Il catalogo della mostra, curato da Vittorio
Sgarbi e Pietro Di Natale, è edito da Fabrizio Fabbri Editori. La mostra conta sulla partnership tecnica di
De Marinis Fine Art.
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Da Giotto a Morandi: il museo parallelo di Vittorio
Sgarbi  Artepiù

La mostra Da Giotto a Morandi, a Palazzo
Baldeschi al Corso a Perugia, raccoglie più 90
opere delle collezioni di fondazioni e banche
italiane. E' un museo parallelo, ha detto Vittorio
Sgarbi, curatore della mostra, convinto che la
raccolta di opere d'arte delle banche italiane
sia un patrimonio inestimabile. Così, la mostra
Da Gio t to  a  Morand i .  Tesor i  d 'Ar te  d i
Fondazioni e Banche italiane, voluta dalla
Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, e
che si terrà proprio a Perugia dall'11 aprile al
15 settembre 2017, testimonia secondo Sgarbi
il ruolo fondamentale di Banche e Fondazioni
ne l la   tu te la  e  ne l la  va lor izzaz ione de l
patrimonio culturale, di cui restano come
testimonianza tantissime biblioteche e musei.
Parlando di numeri, sono circa 13.000 le opere
d'arte appartenenti a 73 collezioni di proprietà
di 59 fondazioni che si possono consultare nel
ca t a l ogo   on l i ne   r ea l i z za t o   da l l ' A c r i ,
l'associazione delle casse di risparmio italiane.
Questo  pat r imonio  ha det to  Giuseppe
Guzzetti, presidente dell'Acri spesso è parte
costitutiva dell'identità dei territori in cui esse
operano e senza la ricerca, la selezione e
l'acquisto da parte delle casse di risparmio nei
secoli scorsi e poi delle fondazioni di origine
bancaria che come soggetti non profit ne
hanno ereditato il ruolo filantropico e culturale probabilmente non sarebbe più a disposizione delle
comunità e del Paese.Da Giotto a Morandi: la mostraCosa potranno vedere i visitatori della mostra Da
Giotto a Morandi. Tesori d'Arte di Fondazioni e Banche italiane a Perugia? Ce lo racconta Vittorio
Sgarbi: Direi che questa è la sensazionale scoperta di un patrimonio di straordinario valore che non è
dello Stato ma di tutti i cittadini proprio perché acquisito delle Fondazioni e delle Banche italiane che,
nel bene e nel male, sono legate al rapporto con i cittadini. Non abbiamo scelto il meglio in assoluto, ma
un'antologia di circa 90 opere rappresentativa di questo patrimonio che spazia da artisti più noti, come
Boldini, da Volpedo, De Pisis, e gli stessi Giotto e Morandi, che danno il titolo alla mostra. Ai nomi di
artisti noti, sono stati affiancati altri meno conosciuti come Manetti, Cantarini, Ferraù, Fenzoni, che
hanno realizzato opere di qualità, molte di queste ancora sconosciute ma che, grazie a questa mostra,
potranno essere esposte al pubblico. Il nostro progetto prosegue ancora Sgarbi testimonia che se si
uniscono i patrimoni delle varie Fondazioni e delle varie Banche, spesso espressione della tendenza ad
acquisire opere vicine alla propria regione o alla propria città, potremmo creare tanti musei nazionali
che, altrimenti, non potrebbero esistere con i soli fondi pubblici. Da Giotto a Morandi. Tesori d'Arte di
Fondazioni e Banche italiane11 aprile  15 settembre 2017Palazzo Baldeschi al Corso Perugia Info:
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La Mostra "Da Giotto a Morandi" presentata a Roma
| Quotidiano dell'Umbria

E' un museo parallelo. Fermamente convinto
che la straordinaria raccolta di opere d'arte di
proprietà delle Fondazioni e delle Banche
italiane rappresenti un patrimonio di valore
inestimabile complementare a quello dello
Stato, Vittorio Sgarbi ha dipinto così la sua
nuova creatura Da Giotto a Morandi. Tesori
d'Arte di Fondazioni e Banche italiane, la
mostra voluta dalla Fondazione Cassa di
risparmio di Perugia e organizzata dalla
Fondazione CariPerugia Arte che si terrà a
Perugia, a Palazzo Baldeschi al Corso, dall'11
aprile al 15 settembre 2017.Di fronte alla
nutrita platea di giornalisti e agli ospiti presenti
presso la splendida sede dell'Associazione
Civita di Roma per la conferenza stampa di
presentazione dell'iniziativa, il critico d'arte nel
raccontare il percorso che ha portato alla
realizzazione di un progetto che testimonia 
ha ribadito più volte  il ruolo fondamentale di
Banche e Fondazioni nella tutela e nella
valorizzazione del patrimonio culturale, di cui
restano come test imonianza tantissime
bibl ioteche e musei, non ha mancato di
sollecitare il proseguimento dell'attività di
ricerca ed acquisto di opere da parte delle
Banche, oggi rallentata anche a causa di varie
vicissitudini che hanno interessato il mondo
bancario, auspicando un proseguimento che le veda di nuovo protagoniste in campo artistico come nel
passato: Questa mostra vuole essere un segnale in questa direzione, segna il confine tra ciò che è stato
fatto e il futuro.Ciò che è stato fatto lo ha ben rappresentato Giuseppe Guzzetti, presidente dell'Acri,
l'organizzazione che associa le Fondazioni di origine bancaria e le Casse di Risparmio Spa che ha
concesso il proprio patrocinio all'iniziativa insieme alla Regione Umbria e al Comune di Perugia: In
questi ultimi dieci anni abbiamo erogato al settore oltre 4 miliardi di euro, sostenendo mostre, restauri,
concerti, iniziative a favore della creatività giovanile, ha detto Guzzetti spiegando che sono state censite
circa 13.000 opere d'arte appartenenti a 73 collezioni di proprietà di 59 Fondazioni che si possono
consultare nel ricchissimo catalogo online R'accolte, progetto realizzato appunto dall'Acri. Questo
patrimonio ha aggiunto  spesso è parte costitutiva dell'identità dei territori in cui esse operano e senza
la ricerca, la selezione e l'acquisto da parte delle Casse di Risparmio nei secoli scorsi e poi delle
Fondazioni di origine bancaria  che come soggetti non profit ne hanno ereditato il ruolo filantropico e
culturale  probabilmente non sarebbe più a disposizione delle comunità e del Paese.Dal nostro punto
di vista ha detto Giuliano Masciarri del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Cassa di
Risparmio di Perugia  quel che ci preme sottolineare è che quest'appuntamento rappresenta
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un'occasione preziosa per far conoscere e, si spera, apprezzare ad un pubblico sempre più vasto il
mecenatismo e l'impegno sul versante dell'arte operato, ormai da anni e con crescente successo, delle
fondazioni bancarie italiane. Un impegno per la difesa e valorizzazione del patrimonio artistico
nazionale che costituisce un fattore di sviluppo oggettivo per il nostro Paese. E proprio con riferimento a
quest'ultimo aspetto vorrei sottolineare che se la Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia ha così
fortemente voluto quest'appuntamento e se ha scelto di presentarlo oggi in questa sede è perché siamo
convinti che esso possa funzionare da attrattore turistico verso l'Umbria.Su questo aspetto si è
soffermato anche il Presidente della Fondazione CariPerugia Arte, Giuseppe Depretis che, nel declinare
le varie iniziative organizzate e in programma per il futuro, ha evidenziato il ruolo strategico che
fondazioni bancarie e istituti di credito ormai rivestono nell'ambito delle attività culturali, con particolare
riferimento alle politiche di conservazione, tutelare e valorizzare il patrimonio artistico. Poi un
riferimento, inevitabile, ai recenti eventi sismici che hanno penalizzato le regioni dell'Italia centrale: Non
bisogna nascondersi ha detto Depretis che tra gli altri obiettivi delle mostre a cui stiamo lavorando, c'è
anche quello di farne uno strumento di promozione per il nostro territorio e dunque un fattore
d'attrazione turistica.Cosa potranno vedere i visitatori e i turisti nel museo parallelo di Vittorio Sgarbi che
aprirà i battenti a Perugia? Ce lo racconta lui stesso: Direi che questa è la sensazionale scoperta di un
patrimonio di straordinario valore che non è dello Stato ma di tutti i cittadini proprio perché acquisito
delle Fondazioni e delle Banche italiane che, nel bene e nel male, sono legate al rapporto con i cittadini.
Non abbiamo scelto il meglio in assoluto, ma un'antologia di circa 90 opere rappresentativa di questo
patrimonio che spazia da artisti più noti, come Boldini, da Volpedo, De Pisis, e gli stessi Giotto e
Morandi, che danno il titolo alla mostra. Morandi, ad esempio, è presente con due opere, una delle quali
di proprietà di Unicredit, il gruppo bancario che ha sostenuto l'iniziativa insieme a stata data in prestito
dal gruppo Unicredit, che ha sostenuto l'iniziativa insieme ad Augustum Opus SIM e Nextam Partners
SIM SpA. Ai nomi di artisti noti, sono stati affiancati altri meno conosciuti come Manetti, Cantarini,
Ferraù Fenzoni, che hanno realizzato opere di grandissima qualità, molte di queste ancora sconosciute
ma che, grazie a questa mostra, potranno essere esposte al pubblico.Il nostro progetto prosegue
ancora Sgarbi  testimonia che se si uniscono i patrimoni delle varie Fondazioni e delle varie Banche,
spesso espressione della tendenza ad acquisire opere vicine alla propria regione o alla propria città,
potremmo creare tanti musei nazionali che, altrimenti, non potrebbero esistere con i soli fondi pubblici.
Sgarbi ha poi salutato i giornalisti dando loro appuntamento in Umbria, invitandoli a promuovere
l'Umbria non solo per la mostra per Da Giotto a Morandi ma anche per le altre iniziative che si stanno
realizzando nel territorio, nell'ottica di ridare slancio al turismo. La Fondazione Cassa di Risparmio di
Perugia, ad esempio, ha in programma nei prossimi mesi La casa delle Regole, con la collezione con la
collezione privata Rimoldi (stabilmente a Cortina) che verrà esposta a Gubbio e Un Immenso bene
umbro, un percorso espositivo che coinvolge le sei Fondazioni di origine bancaria umbre che verrà
allestito a maggio a Perugia, nelle sale di Palazzo Lippi Alessandri.
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Da Giotto a Morandi: a Perugia inaugura un
itinerario artistico lungo settecento anni

Un museo parallelo: è così che si delinea la
mostra Da Giotto a Morandi. Tesori d'arte di
Fondazioni e Banche italiane, presentata lo
scorso 29 marzo nella sede romana di Civita,
associazione che promuove e sostiene le
attività di tutela dei beni artistici. L'esposizione,
che aprirà al pubblico il prossimo 11 aprile e
sarà visitabile fino al 15 settembre presso
Palazzo Baldeschi a Perugia, consolida un
rapporto già lungamente rodato tra il mondo
dell'arte e le fondazioni bancarie. Questa
iniziativa, infatti, nata dalla collaborazione tra
Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia,
Fondazione CariPerugia Arte e Unicredit (la
s o c i e t à   c h e   h a   a s s o r b i t o   l a   B a n c a
dell'Umbria), ha come obiettivo primario la
tutela dei capolavori dell'arte italiana, ma
anche la possibilità di dare un po' di tregua a
un territorio già lungamente martoriato.Da
Giotto a Morandi. Tesori d'arte di Fondazioni e
Banche italiane si inserisce in un momento
storico particolarmente delicato, in cui la città
di Perugia paga a caro prezzo gli effetti di un
terremoto che ha colpito le zone limitrofe,
determinando un impatto devastante sul
turismo e, di conseguenza, sull'economia
locale. Dunque si decide di puntare sulla
valorizzazione del terr i torio e del le sue
inestimabili risorse e, nell'edificio storico di proprietà della fondazione perugina, saranno esposti i
capolavori dell'arte italiana organizzati secondo un percorso lungo settecento anni, capace di fare
convergere tanto una visione puramente artistica, quanto una di orientamento più economico, con
particolare attenzione al fenomeno del collezionismo bancario. «L'iniziativa assume ancor più valore in
quanto proprio quest'anno si celebrano i venticinque anni dalla nascita delle Fondazioni di origine
bancaria», commenta il Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Giampiero
Bianconi e aggiunge: «Abbiamo sempre investito importanti risorse per la valorizzazione del patrimonio
culturale del nostro territorio e siamo orgogliosi di poter portare proprio nella nostra città alcuni esempi
che testimoniano come in tutto il territorio nazionale fondazioni e banche abbiano operato in questa
direzione». Sono intervenuti, nel corso della presentazione, il presidente della fondazione CariPerugia
Arte Giuseppe Depretis, il segretario generale della fondazione Cassa di risparmio di Perugia Giuliano
Masciarri e il presidente dell'Acri Giuseppe Guazzetti. Quest'ultimo ha rivelato il dato relativo ai fondi
stanziati dalle fondazioni bancarie negli ultimi dieci anni: la cifra ammonta a quattro miliardi di euro ed è
stata impiegata in attività artistiche o in inteventi a salvaguardia del patrimonio. Tra le ultime mostre
organizzate in Umbria, infatti, vanno ricordate quella su Machiavelli e la politica, sull'Umbria nel cinema
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e su Gerusalemme e la condizione dei minori. Si è ribadita l'importanza dei distretti culturali come tratto
d'unione tra la cultura e l'economia, così come pure si è sottolineata la centralità del 2.0 e l'importanza
di curare i cataloghi delle collezioni online. A queste affermazioni ha fatto eco Vittorio Sgarbi, curatore
della mostra, che ha messo in evidenza la centralità delle banche e delle relative fondazioni nelle attività
artistiche e culturali del Paese. Elencando una serie di esempi virtuosi, ha voluto sottolineare come la
sensibilità da parte delle fondazioni nei confronti delle collezioni d'arte abbia giovato innanzitutto al
visitatore. Si tratta di un patrimonio di 73 collezioni appartenenti a 59 enti bancari: opere che, a detta di
Vittorio Sgarbi, sono diventate pubbliche solo al momento del loro passaggio alle fondazioni. Ne
scaturisce, quindi, un'idea alternativa di mostra: seguendo i vettori estremi delle figure di Giotto e
Morandi, l'esposizione si addentrerà attraverso i capolavori di Beato Angelico, Pinturicchio Perugino,
Guercino, Guido Cagnacci, Pietro Novelli, Gaspar van Wittel, Giovanni Fattori, Giuseppe De Nittis,
Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da Volpedo e Carlo Carrà, solo per citarne alcuni.Una mostra in
itinere, che fa della transitorietà il suo punto di forza, dal momento che è lo stesso Vittorio Sgarbi a
paventare l'ipotesi di allestimento in diverse zone d'Italia. A patto, però, di «un impegno ragionevole» da
parte di istituzioni locali e investitori privati.Letizia Dabramo
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Da Giotto a Morandi. Sgarbi:"tutta l'esperienza
dell'arte"

di Francesca Duranti E' stata presentata ieri
alla stampa, nella suggestiva cornice romana
di Civita, la mostra che il curatore Vittorio
Sgarbi ha definito: Un museo paral lelo,
un'esposizione che esprime l'arco totale
dell'esperienza dell'arte. Da Giotto a Morandi.
Tesori d'arte di Fondazioni e Banche italiane si
terrà dall'11 aprile al 15 settembre 2017 a
Palazzo Baldeschi. Ma altri grandi eventi
espositivi sono previsti nei prossimi mesi,
p romoss i   da l l a  Fondaz ione  Cassa  d i
Risparmio di Perugia e organizzati dalla
Fondazione CariPerugia Arte, come ha
sottolineato il presidente di quest'ultima,
Giuseppe De Pretis. Dopo i grandi successi di
mostre tese a valorizzare la storia locale e la
dimensione territoriale, come sono state quelle
sull'arte e la politica in Umbria all'epoca di
Machiavel l i ,  su l l 'Umbr ia v is ta dal l 'a l to
attraverso l'aeropittura futurista di Dottori e le
fotografie aeree di Paolo Ficola, la Grande
Guerra, e le produzioni cinematografiche che
hanno uti l izzato la regione come set,  la
Fondazione CariPerugia Arte, su mandato
della Fondazione Cassa di Risparmio di
Perugia, si è impegnata su un progetto di
caratura e portata nazionale, il cui lo scopo è
anche quel lo di   farne uno strumento di
promozione per il territorio in un momento così difficile per la regione. Le prossime mostre annunciate
da De Pretis partiranno il 2 maggio a Gubbio, alle Logge dei Tiratori, con l'esposizione di alcune opere
della Collezione del Museo delle Regole " Mario Rimoldi" di Cortina, che possiede opere di pittori
italiani del Novecento del livello di De Pisis, Morandi, Rosai, Campigli, Sironi. Si proseguirà il 9 maggio
con Un immenso bene umbro, a Palazzo Lippi Alessandri di Perugia, dove verrà presentato il meglio
delle opere delle Fondazioni Bancarie Umbre. Infine, in settembre, ad Assisi, a Palazzo Bonacquisti,
verranno esposte opere provenienti dai luoghi del terremoto. E' importante sottolineare l'iniziativa voluta
dalla Fondazione Cassa Di Risparmio di devolvere parte dei proventi di queste esposizioni a favore
degli interventi di recupero del patrimonio storicoartistico umbro danneggiato dai recenti eventi sismici.
Con la mostra da Giotto a Morandi, si svelano i numeri dell'immenso patrimonio delle Fondazioni
bancarie come ha ha sottolineato il Presidente dell'ACRI, Giuseppe Guzzetti; 13.000 opere d'arte, 73
collezioni, 59 Fondazioni, oggi tutte consultabili in unico catalogo online. Con la cura scientifica di
Vittorio Sgarbi è nata dunque l'esposizione da Giotto a Morandi. Si tratta di un percorso che consente di
apprezzare capolavori assoluti dell'arte italiana, dal Medioevo all'età contemporanea. Un avvincente
percorso lungo sette secoli di storia dell'arte raccontato attraverso 90 opere, da Giotto a Giorgio
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Morandi. Tra questi due poli, il visitatore potrà ammirare dipinti e sculture di maestri, più o meno noti,
appartenenti alle principali scuole che compongono la peculiare e complessa geografia artistica
dell'Italia: Beato Angelico, Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo, Dosso Dossi, Ludovico Carracci,
Giovanni Francesco Guerreri, Ferraù Fanzoni, Giovanni Lanfranco, Guercino, Guido Cagnacci, Pietro
Novelli, Giovanni Domenico Cerrini, Mattia Preti, Luca Giordano, Antonio Balestra, Gaspar van Wittel,
Giovanni Antonio Pellegrini, Bernardo Bellotto, Corrado Giaquinto, Pompeo Batoni, Angelica Kauffmann,
Giovanni Fattori, Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da Volpedo, Angelo Morbelli,
Medardo Rosso, Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà, Filippo de Pisis, Gerardo Dottori, per citare solo i nomi
più noti
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"Da Giotto a Morandi", l'arte come occasione di
rilancio | TEF CHANNEL

Oltre 90 capolavori provenienti dalle raccolte
delle fondazioni, casse di risparmio e banche
Italiane, di due maestri come Giotto e Morandi.
Sarà Palazzo Baldeschi, in centro storico a
Perugia, ad ospitare la mostra da Giotto a
Morandi, che resterà aperta per ben 5 mesi,
dall'11 aprile al 15 settembre. La mostra è
stata presentata a Roma dal curatore Vittorio
Sgarbi che ha voluto subito sottolineare come
il forte appeal di questi inestimabili tesori
d'arte potranno essere di richiamo per i turisti
e occasione di rilancio per l'Umbria. Quando la
mostra è stata ideata ed organizzata questo
non era previsto perché era un periodo
precedente agli eventi sismici che hanno ferito
il centro Italia. Ma dopo il terremoto la nuova
vocazione degli organizzatori è stata quella di
puntare sull'alto valore della mostra come
volano di rilancio di Perugia, che non è stata
toccata dal sisma ma sta subendo come le
altre città umbre il notevole danno indiretto,
specie nel comparto turistico. Sostegno in
questo senso, ma anche, a livello economico,
con la decisione di devolvere parte del
ricavato della mostra per i l  restauro del
patrimonio artistico danneggiato dal sisma.
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2017  Da Giotto a Morandi. Tesori d'arte di
Fondazioni e Banche italiane.  LibroCo.it

L'esposizione ho scopo di valorizzare lo
straordinar io patr imonio art is t ico dal le
Fondazioni di origine bancaria e delle Banche
italiane, un patrimonio ampio che, per la
varietà della sua composizione e per la sua
st ra t i f i caz ione  tempora le ,  può essere
considerato il volto storico e culturale dei
diversi territori della nostra penisola. La
maggior parte delle opere in mostra sono
ca ta loga te   in  Racco l te ,   l a  banca  da t i
consultabi le onl ine real izzata dal l 'Acri ,
l 'Associazione di Fondazioni e Casse di
Risparmio che ha concesso il suo patrocinio,
insieme alla Regione Umbria e al Comune di
Perugia. Il percorso della mostra si snoda
attraverso sette secoli di storia dell 'arte
consentendo quindi di verificare la pluralità
degli orientamenti che stanno alla base del
fenomeno del collezionismo bancario. Un
tesoro che verrà raccontato attraverso 90
opere, a partire da Giotto, l'artista che ha
rinnovato la pittura fino a Giorgio Morandi che,
guidato da una sorvegliatissima coscienza
formale, fu capace di infondere una solennità
pacata e austera ai semplici oggetti del
quotidiano. Tra questi due poli si potranno
i n v e c e   amm i r a r e   a l t r i   m a e s t r i   c h e
compongono  la complessa e art icolata
geografia artistica dell'Italia: Beato Angelico, Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo, Dosso Dossi,
Ludovico Carracci, Giovanni Francesco Guerreri, Ferraù Fanzoni, Giovanni Lanfranco, Guercino, Guido
Cagnacci, Pietro Novelli, Giovanni Domenico Cerrini, Mattia Preti, Luca Giordano, Antonio Balestra,
Gaspar van Wittel, Giovanni Antonio Pellegrini, Bernardo Bellotto, Corrado Giaquinto, Pompeo Batoni,
Angelica Kauffmann, Giovanni Fattori, Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da
Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo Rosso, Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà, Filippo de Pisis, per citare
solo i nomi più noti.
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Sgarbi ha presentato la mostra "Da Giotto a
Morandi" | Si terrà a Perugia, a Palazzo Baldeschi al
Corso, dall'11 aprile al 15 settembre | Umbria Libera

E' un museo parallelo. Fermamente convinto
che la straordinaria raccolta di opere d'arte di
proprietà delle Fondazioni e delle Banche
italiane rappresenti un patrimonio di valore
inestimabile complementare a quello dello
Stato, Vittorio Sgarbi ha dipinto così la sua
nuova creatura "Da Giotto a Morandi. Tesori
d'Arte di Fondazioni e Banche italiane", la
mostra voluta dalla Fondazione Cassa di
risparmio di Perugia e organizzata dalla
Fondazione CariPerugia Arte che si terrà a
Perugia, a Palazzo Baldeschi al Corso, dallâ11
aprile al 15 settembre. Di fronte alla nutrita
platea di giornalisti e agli ospiti presenti
presso la splendida sede dell'Associazione
Civita di Roma per la conferenza stampa di
presentazione dell'iniziativa, il critico d'arte nel
raccontare il percorso che ha portato alla
realizzazione di un progetto che "testimonia 
ha ribadito più volte  il ruolo fondamentale di
Banche e Fondazioni nella tutela e nella
valorizzazione del patrimonio culturale, di cui
restano come test imonianza tantissime
biblioteche e musei", non ha mancato di
sollecitare "il proseguimento dell'attività di
ricerca ed acquisto di opere da parte delle
Banche, oggi rallentata anche a causa di varie
vicissitudini che hanno interessato il mondo
bancario", auspicando un proseguimento che le veda di nuovo protagoniste in campo artistico come nel
passato: "Questa mostra vuole essere un segnale in questa direzione, segna il confine tra ciò che è
stato fatto e il futuro". Ciò che è stato fatto lo ha ben rappresentato Giuseppe Guzzetti, presidente
dell'Acri, l'organizzazione che associa le Fondazioni di origine bancaria e le Casse di Risparmio Spa
che ha concesso il proprio patrocinio all'iniziativa insieme alla Regione Umbria e al Comune di Perugia:
"In questi ultimi dieci anni abbiamo erogato al settore oltre 4 miliardi di euro, sostenendo mostre,
restauri, concerti, iniziative a favore della creatività giovanile", ha detto Guzzetti spiegando che sono
state censite circa 13.000 opere d'arte appartenenti a 73 collezioni di proprietà di 59 Fondazioni che si
possono consultare nel ricchissimo catalogo online R'accolte, progetto realizzato appunto dall'Acri.
"Questo patrimonio  ha aggiunto  spesso è parte costitutiva dell'identità dei territori in cui esse operano
e senza la ricerca, la selezione e l'acquisto da parte delle Casse di Risparmio nei secoli scorsi e poi
delle Fondazioni di origine bancaria  che come soggetti non profit ne hanno ereditato il ruolo
filantropico e culturale  probabilmente non sarebbe piÃ¹ a disposizione delle comunità e del Paese".
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"Dal nostro punto di vista â ha detto Giuliano Masciarri del Consiglio di Amministrazione della
Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia  quel che ci preme sottolineare è che quest'appuntamento
rappresenta un'occasione preziosa per far conoscere â e, si spera, apprezzare â ad un pubblico
sempre piÃ¹ vasto il mecenatismo e l'impegno sul versante dell'arte operato, ormai da anni e con
crescente successo, delle fondazioni bancarie italiane. Un impegno per la difesa e valorizzazione del
patrimonio artistico nazionale che costituisce un fattore di sviluppo oggettivo per il nostro Paese. E
proprio con riferimento a quest'ultimo aspetto vorrei sottolineare che se la Fondazione Cassa di
Risparmio di Perugia ha così fortemente voluto quest'appuntamento â e se ha scelto di presentarlo oggi
in questa sede è perchè siamo convinti che esso possa funzionare da attrattore turistico verso
l'Umbriaâ. Su questo aspetto si Ã¨ soffermato anche il presidente della Fondazione CariPerugia Arte,
Giuseppe Depretis che, nel declinare le varie iniziative organizzate e in programma per il futuro, ha
evidenziato il ruolo strategico che fondazioni bancarie e istituti di credito ormai rivestono nell'ambito
delle attività culturali, con particolare riferimento alle politiche di conservazione, tutelare e valorizzare il
patrimonio artisticoâ. Poi un riferimento, inevitabile, ai recenti eventi sismici che hanno penalizzato le
regioni dell'Italia centrale: "Non bisogna nascondersi ha detto Depretis  che tra gli altri obiettivi delle
mostre a cui stiamo lavorando, c'è anche quello di farne uno strumento di promozione per il nostro
territorio e dunque un fattore d'attrazione turistica". Cosa potranno vedere i visitatori e i turisti nel museo
parallelo di Vittorio Sgarbi che aprirà i battenti a Perugia? Ce lo racconta lui stesso: "Direi che questa è
la sensazionale scoperta di un patrimonio di straordinario valore che non Ã¨ dello Stato ma di tutti i
cittadini proprio perchè acquisito delle Fondazioni e delle Banche italiane che, nel bene e nel male,
sono legate al rapporto con i cittadini. Non abbiamo scelto il meglio in assoluto, ma un'antologia di circa
90 opere rappresentativa di questo patrimonio che spazia da artisti più noti, come Boldini, da Volpedo,
De Pisis, e gli stessi Giotto e Morandi, che danno il titolo alla mostra. Morandi, ad esempio, è presente
con due opere, una delle quali di proprietà di Unicredit, il gruppo bancario che ha sostenuto l'iniziativa
insieme a ad Augustum Opus SIM e Nextam Partners SIM SpA. Ai nomi di artisti noti, sono stati
affiancati altri meno conosciuti come Manetti, Cantarini, Ferraù Fenzoni, che hanno realizzato opere di
grandissima qualità , molte di queste ancora sconosciute ma che, grazie a questa mostra, potranno
essere esposte al pubblico. "Il nostro progetto  prosegue ancora Sgarbi  testimonia che se si uniscono
i patrimoni delle varie Fondazioni e delle varie Banche, spesso espressione della tendenza ad acquisire
opere vicine alla propria regione o alla propria città , potremmo creare tanti musei nazionali che,
altrimenti, non potrebbero esistere con i soli fondi pubblici". Sgarbi ha poi salutato i giornalisti dando
loro appuntamento in Umbria, invitandoli a promuovere l'Umbria non solo per la mostra per "Da Giotto a
Morandi" ma anche per le altre iniziative che si stanno realizzando nel territorio, nell'ottica di ridare
slancio al turismo. La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, ad esempio, ha in programma nei
prossimi mesi âLa casa delle Regole, con la collezione con la collezione privata Rimoldi (stabilmente a
Cortina) che verrà esposta a Gubbio e "Un Immenso bene umbro", un percorso espositivo che
coinvolge le sei Fondazioni di origine bancaria umbre che verrà allestito a maggio a Perugia, nelle sale
di Palazzo Lippi Alessandri.
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Da Giotto a Morandi. Sgarbi:"tutta l'esperienza
dell'arte"

E' stata presentata ieri alla stampa, nella
suggestiva cornice romana di Civita, la mostra
che il curatore Vittorio Sgarbi ha definito: Un
museo parallelo, un'esposizione che esprime
l'arco totale dell'esperienza dell'arte. Da Giotto
a Morandi. Tesori d'arte di Fondazioni e
Banche italiane si terrà dall'11 aprile al 15
settembre 2017 a Palazzo Baldeschi. Ma altri
grandi eventi espositivi sono previsti nei
prossimi mesi, promossi dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Perugia e organizzati
dalla Fondazione CariPerugia Arte, come ha
sottolineato il presidente di quest'ultima,
Giuseppe De Pretis. Dopo i grandi successi di
mostre tese a valorizzare la storia locale e la
dimensione territoriale, come sono state quelle
sull'arte e la politica in Umbria all'epoca di
Machiavel l i ,  su l l 'Umbr ia v is ta dal l 'a l to
attraverso l'aeropittura futurista di Dottori e le
fotografie aeree di Paolo Ficola, la Grande
Guerra, e le produzioni cinematografiche che
hanno uti l izzato la regione come set,  la
Fondazione CariPerugia Arte, su mandato
della Fondazione Cassa di Risparmio di
Perugia, si è impegnata su un progetto di
caratura e portata nazionale, il cui lo scopo è
anche quel lo di   farne uno strumento di
promozione per il territorio in un momento così
difficile per la regione. Le prossime mostre annunciate da De Pretis partiranno il 2 maggio a Gubbio,
alle Logge dei Tiratori, con l'esposizione di alcune opere della Collezione del Museo delle Regole "
Mario Rimoldi" di Cortina, che possiede opere di pittori italiani del Novecento del livello di De Pisis,
Morandi, Rosai, Campigli, Sironi. Si proseguirà il 9 maggio con Un immenso bene umbro, a Palazzo
Lippi Alessandri di Perugia, dove verrà presentato il meglio delle opere delle Fondazioni Bancarie
Umbre. Infine, in settembre, ad Assisi, a Palazzo Bonacquisti, verranno esposte opere provenienti dai
luoghi del terremoto. E' importante sottolineare l'iniziativa voluta dalla Fondazione Cassa Di Risparmio
di devolvere parte dei proventi di queste esposizioni a favore degli interventi di recupero del patrimonio
storicoartistico umbro danneggiato dai recenti eventi sismici. Con la mostra da Giotto a Morandi, si
svelano i numeri dell'immenso patrimonio delle Fondazioni bancarie come ha ha sottolineato il
Presidente dell'ACRI, Giuseppe Guzzetti; 13.000 opere d'arte, 73 collezioni, 59 Fondazioni, oggi tutte
consultabili in unico catalogo online. Con la cura scientifica di Vittorio Sgarbi è nata dunque
l'esposizione da Giotto a Morandi. Si tratta di un percorso che consente di apprezzare capolavori
assoluti dell'arte italiana, dal Medioevo all'età contemporanea. Un avvincente percorso lungo sette
secoli di storia dell'arte raccontato attraverso 90 opere, da Giotto a Giorgio Morandi. Tra questi due poli,
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il visitatore potrà ammirare dipinti e sculture di maestri, più o meno noti, appartenenti alle principali
scuole che compongono la peculiare e complessa geografia artistica dell'Italia: Beato Angelico,
Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo, Dosso Dossi, Ludovico Carracci, Giovanni Francesco
Guerreri, Ferraù Fanzoni, Giovanni Lanfranco, Guercino, Guido Cagnacci, Pietro Novelli, Giovanni
Domenico Cerrini, Mattia Preti, Luca Giordano, Antonio Balestra, Gaspar van Wittel, Giovanni Antonio
Pellegrini, Bernardo Bellotto, Corrado Giaquinto, Pompeo Batoni, Angelica Kauffmann, Giovanni Fattori,
Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo Rosso,
Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà, Filippo de Pisis, Gerardo Dottori, per citare solo i nomi più noti.
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Il museo parallelo di Vittorio Sgarbi. Presentata a
Roma la mostra Da Giotto a Morandi Tesori d'arte di
Fondazioni e Banche italiane | Agenzia Stampa Italia

( AS I )  ROMA  E '   u n  museo   pa r a l l e l o .
Fermamente convinto che la straordinaria
raccolta di opere d'arte di proprietà delle
Fondazioni e delle Banche italiane rappresenti
un  pa t r imon io  d i   va l o re   i nes t imab i l e
complementare a quello dello Stato, Vittorio
Sgarbi ha dipinto così la sua nuova creatura
Da Gio t to  a  Morand i .  Tesor i  d 'Ar te  d i
Fondazioni e Banche italiane, la mostra voluta
dalla Fondazione Cassa di r isparmio di
Perugia e organizzata dalla Fondazione
CariPerugia Arte che si terrà a Perugia, a
Palazzo Baldeschi al Corso, dall'11 aprile al 15
settembre 2017.Di fronte alla nutrita platea di
giornal ist i  e di ospit i  presenti  presso la
splendida sede dell'Associazione Civita di
R oma   p e r   l a   c o n f e r e n z a   s t ampa   d i
presentazione dell'iniziativa, il critico d'arte ha
spiegato i l  percorso che ha portato al la
realizzazione di un progetto che testimonia 
ha ribadito più volte  il ruolo fondamentale di
Banche e Fondazioni nella tutela e nella
valorizzazione del patrimonio culturale e, nel
contempo, rappresenta un'occasione di
rilancio per l'Umbria colpita dal terremoto.

31 marzo 2017 agenziastampaitalia.it
Dicono di noi

17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 20132017



"Da Giotto a Morandi", una mostra curata da Sgarbi
per risollevare il turismo in Umbria

Vittorio Sgarbi, critico d'arte che ha molto a
cuore la promozione artistica del territorio
i t a l i ano ,   vuo l e   r i s o l l e va re   i l   t u r i smo
dell'Umbria, colpita dagli ultimi eventi sismici
che hanno messo a dura prova tutto il centro
Italia, con una mostra: Da Giotto a Morandi.
Tesori d'arte di fondazioni e banche italiane,
presentata a Roma lo scorso 29 marzo nella
sede di CIVITA. Promossa dalla fondazione
Cassa di risparmio di Perugia e organizzata
d a l l a   F o nda z i o n e  Ca r i P e r u g i a   A r t e
l'esposizione, visibile dal 11 aprile al 15
settembre 2017 presso Palazzo Baldeschi a
Perugia, è un esempio di come le istituzioni
private possono aiutare il pubblico.«Perugia
non è stata colpita direttamente dal terremoto
per la sua conformazione morfologica ma,
come tutta  l 'Umbria e  le Marche, ne ha
risentito da un punto di vista turistico» Vittorio
Sgarbi si fa portavoce di un appello promosso
già con uno spot pubblicitario andato in onda
proprio durante le serate del Festival di
Sanremo, per rassicurare i futuri visitatori e
attrarre quanti più turisti possibili. «L'Umbria è
la grazia, la bellezza, lo spirito, è terra di Santi,
è il cuore verde dell'Italia, il Tesoro dell'Italia.
Venite in Umbria, ritrovate la vostra anima».
Per rilanciare il turismo e ritornare a visitare
questi luoghi unici di bellezza, spiritualità ed arte si parte dalle mostre e dagli eventi culturali. Le Banche
Italiane e le Fondazioni assumono un ruolo fondamentale promuovendo volumi, iniziative ed eventi
artistici in un'azione di supplenza nei confronti dello Stato. È infatti possibile grazie al loro finanziamento
l'acquisizione di innumerevoli opere d'arte, sottratte all'incuria, restaurate e protette. Sgarbi parla di
«riscoperta sensazionale di uno straordinario patrimonio artistico nascosto», quello che ha dato origine
alla mostra Da Giotto a Morandi, ovvero circa 90 capolavori dei più importanti artisti italiani provenienti
dalle collezioni delle Fondazioni e delle banche d'Italia, solitamente fruibili al pubblico soltanto online.
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Da Giotto a Morandi, 90 capolavori provenienti dalle
fondazioni bancarie selezionati da Sgarbi | Retesole

Da Giotto a Morandi, 90 capolavori provenienti
dalle fondazioni bancarie selezionati da
SgarbiLa mostra si terrà nelle sale di Palazzo
Baldeschi a PerugiaGiotto, il rinnovatore della
pittura europea. Giorgio Morandi, l'artista
solitario delle nature morte austere e formali.
In mezzo, 7 secoli di dipinti italiani, per un
totale di 90 opere, messe a disposizione dalle
fondazioni bancarie: una raccolta che darà vita
a un'esposizione che Palazzo Baldeschi a
Perugia ospiterà fino al 15 settembre. Nelle
intenzioni del curatore Vittorio Sgarbi, non una
semplice mostra. L'iniziativa è stata presentata
a Roma nella sede dell'Associazione Civita.
Nell'occasione, è stato messa in luce il ruolo
delle Fondazioni bancarie nella promozione
dell'arte e della cultura italiane. I proventi di Da
Giotto a Morandi Tesori d'Arte di Fondazioni e
Banche Italiane saranno in parte devoluti agli
interventi di recupero del patrimonio artistico
colpito dai recenti terremoti del centro Italia.
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Vittorio Sgarbi presenta Da Giotto a Morandi a Roma
Radio Onda Blu

da venerdì 31 marzo in radio il singolo Nuova
luce28 marzo 2017CinemaLa pazza gioia di
Paolo Virzì trionfa ai David di Donatello28
marzo 2017La Tenerezza di Gianni Amelio con
El io Germano, Giovanna Mezzogiorno,
Micaela Ramazzotti. Dal 24 aprile al cinema27
marzo 2017David di Donatello: l'attesa sta per
f inire. Stasera  i  v inci tor i  del la 61esima
edizione27 marzo 2017E' morto Tomas Milian.
A d d i o   a   e r   m o n n e z z a 2 3   m a r z o
2017GossipAdriana Lima torna single11
marzo 2017Jennifer Lopez nega le voci di un
suo ritorno di fiamma con l'ex marito10 marzo
2017Katy Perry e Orlando Bloom si sono
lasciati1 marzo 2017Scoppia l 'amore tra
Dayane Mello e Stefano Bettarini14 febbraio
2017Madonna adotta altri due bambini del
Malawi8 febbraio 2017Johnny Depp alle prese
con guai finanziari2 febbraio 2017Beyoncé è
incinta: la popstar aspetta una coppia di Da
Giotto a Morandi. Tesori d'arte di Fondazioni e
Banche italiane, la mostra che si terrà dall'11
apr i le  a l  15 set tembre 2017 a Palazzo
Baldeschi   (Corso Vannucc i ,  66)  ver rà
p resen ta t a   a  Roma  ne l   co r so   d i   una
conferenza stampa che si tiene mercoledì
prossimo, 29 marzo, alle 11.30 presso la sede
dell'Associazione Civita di Roma (Piazza
Venezia, 11). Oltre al curatore prof. Vittorio Sgarbi, saranno presenti il Presidente dell'Acri Giuseppe
Guzzetti e il Presidente della Fondazione CariPerugia Arte, Giuseppe Depretis. Promossa dalla
Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia e organizzata dalla Fondazione CariPerugia Arte la mostra
comprende una selezione di circa 90 opere d'arte provenienti dalle raccolte di Fondazioni e Banche
italiane, un avvincente percorso lungo sette secoli di storia dell'arte che consentirà di verificare la
pluralita degli orientamenti che stanno alla base del fenomeno del collezionismo bancario. Il percorso
espositivo assume ancor più valore in quanto parte dei proventi verranno destinati al recupero di beni
storicoculturali danneggiati dai recenti eventi sismici.
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Da Giotto a Morandi si presenta a Roma |
incircolarte

Tesori d'arte di Fondazioni e Banche italiane,
la mostra che si terrà dall'11 aprile al 15
settembre 2017 a Palazzo Baldeschi (Corso
Vannucci, 66) verrà presentata a Roma nel
corso di una conferenza stampa che si tiene
mercoledì prossimo, 29 marzo, alle 11.30
presso la sede dell'Associazione Civita di
Roma (Piazza Venezia, 11). Oltre al curatore
prof. Vittorio Sgarbi, saranno presenti  i l
Presidente dellAcri Giuseppe Guzzetti e il
Presidente della Fondazione CariPerugia Arte,
G i u s e p pe  Dep r e t i s . P r omos s a   d a l l a
Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia e
organizzata dalla Fondazione CariPerugia Arte
la mostra comprende una selezione di circa 90
opere d'arte provenienti dalle raccolte di
Fondazioni e Banche italiane, un avvincente
percorso lungo sette secoli di storia dell'arte
che consentirà di verificare la pluralita degli
or ientament i  che s tanno a l la  base del
fenomeno del col lezionismo bancario.  l
percorso espositivo assume ancor più valore
in quanto parte dei proventi verranno destinati
a l   r e cupe ro   d i   ben i   s t o r i c o  cu l t u r a l i
danneggiati dai recenti eventi sismici.Info:
www.fondazionecariperugiaarte.it tel. 075.
5724563
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"Da Giotto a Morandi", la mostra perugina a cura di
Vittorio Sgarbi

Roma, 29 marzo. Presentata oggi a Roma,
presso la sede dell'Associazione Civita, la
mostra Da Giotto a Morandi. Tesori d'arte di
Fondazioni e Banche italiane che si tiene a
Perugia dall'11 aprile al 15 settembre 2017 a
Palazzo Baldeschi.Conferenza stampa di
presentazione della mostra Da Giotto a
Morandi. L'esposizione di Perugia è un viaggio
di sette secoli nella storia dell'arte che intende
valorizzare il patrimonio artistico posseduto
dalle Fondazioni di origine bancaria e delle
Banche italiane. A intervenire durante la
con f e r enza   s t ampa ,   i l   p r e s i den t e   d i
Fondazione CariPerugia Arte, Giuseppe
Depretis, il presidente di Fondazione Cassa di
Risparmio Perugia, Giampiero Bianconi, il
presidente dell'Acri, Giuseppe Guzzetti e il
curatore della mostra, Vittorio Sgarbi. La
mostra che oggi stiamo presentando ha un
titolo molto evocativo, che io ho voluto dichiara
Vittorio Sgarbi e serve a indicare un arco totale
nell'esperienza dell'arte moderna con due
vertici assoluti, come Giotto e Morandi. Si
tratta di un museo nazionale vero e proprio. A
differenza dei musei italiani continua Sgarbi
c he   s ono  muse i   l o ca l i ,   s a l v o  U f f i z i ,
Capodimonte e Brera, nel caso di Perugia le
circa 100 opere che caratterizzano la mostra
sono l'unione di tutte le espressioni provinciali e regionali provenienti dalle Fondazioni bancarie.

30 marzo 2017 www.tgtourism.tv
Dicono di noi

22

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 20132017



Vittorio Sgarbi presenta Da Giotto a Morandi a Roma
Radio Web Italia

Da Gio t to  a  Morand i .  Tesor i  d 'a r te  d i
Fondazioni e Banche italiane, la mostra che si
terrà dall'11 aprile al 15 settembre 2017 a
Palazzo Baldeschi (Corso Vannucci, 66) verrà
p resen ta t a   a  Roma  ne l   co r so   d i   una
conferenza stampa che si tiene mercoledì
prossimo, 29 marzo, alle 11.30 presso la sede
dell'Associazione Civita di Roma (Piazza
Venezia, 11). Oltre al curatore prof. Vittorio
Sgarbi, saranno presenti il Presidente dellAcri
Giuseppe Guzzett i  e  i l  Presidente della
Fondazione CariPerugia Arte, Giuseppe
Depretis. Promossa dalla Fondazione Cassa
di Risparmio di Perugia e organizzata dalla
Fondazione CariPerugia Arte  la mostra
comprende una selezione di circa 90 opere
d'arte provenienti dalle raccolte di Fondazioni
e Banche italiane, un avvincente percorso
lungo sette secoli di storia dell 'arte che
consentirà di verif icare la pluralita degli
or ientament i  che s tanno a l la  base del
fenomeno del collezionismo bancario. I l
percorso espositivo assume ancor più valore
in quanto parte dei proventi verranno destinati
a l   r e cupe ro   d i   ben i   s t o r i c o  cu l t u r a l i
danneggiati dai recenti eventi sismici. n linea
con le tue preferenze. Chiudendo questo
banner o continuando la navigazione (page
scroll) acconsenti al loro uso. Per informazioni e per negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie clicca
qui.

30 marzo 2017 www.radiowebitalia.it
Dicono di noi

23

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 20132017



Da Giotto a Morandi. In mostra a Perugia il tesoro
delle Fondazioni bancarie  MyWhere

PERUGIA Sarà presentata domani Mercoledì
29 Marzo alle ore 11.30, a Roma nella sede
dell'Associazione Civita in Piazza Venezia 11,
la mostra Da Giotto a Morandi. Tesori d'arte di
Fondazioni e Banche italiane che si terrà
dall'11 Aprile al 15 Settembre 2017 a Palazzo
Baldeschi, edificio storico di proprietà della
Fondazione perugina. Non chiamiamola
mostra, sarà come varcare le porte di un
grande museo nazionale, come visitare la
Galleria degli Uffizi di Firenze o il Museo di
Capodimonte di Napoli. È richiamando le
raccolte dei due prestigiosi musei italiani che
V i t t o r i o   S g a r b i   d e s c r i v e   l o   s p i r i t o
dell'esposizione di cui è anche curatore. Un
patrimonio privato messo a disposizione del
pubblico in un'ottica non privatistica, ad
integrazione di una attività culturale che i
musei pubblici nazionali non potrebbero
permettersi, aggiunge il noto critico sulla
mostra, che propone un avvincente percorso
lungo sette secoli di storia dell'arte. 90 opere
che spaziano da Giotto, artista cui si deve un
rinnovamento della pittura, a Giorgio Morandi,
che fu capace di infondere una solennità
pacata e austera ai semplici oggetti del
quotidiano.Tra questi due poli, il visitatore
potrà ripercorrere l'evoluzione degli stili e dei
soggetti cari ai maestri appartenenti alle principali scuole che compongono la peculiare e complessa
geografia artistica della nostra nazione: Beato Angelico, Perugino, Pinturicchio, Dosso Dossi, Ludovico
Carracci, Giovanni Francesco Guerreri, Guercino, Guido Cagnacci, Pietro Novelli, Giovanni Domenico
Cerrini, Mattia Preti, Antonio Balestra, Gaspar van Wittel, Angelica Kauffmann, Giovanni Fattori,
Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo Rosso,
Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà, Filippo de Pisis, Gerardo Dottori Questi sono solo alcuni dei nomi più
noti.La mostra, che sarà presentata domani, Mercoledì 29 Marzo alle ore 11.30, nella sede
dell'Associazione Civita in Piazza Venezia 11, è promossa dalla Fondazione Cassa di Risparmio di
Perugia ed è organizzata dalla Fondazione CariPerugia Arte, con l'importante contributo di Unicredit, la
società che ha assorbito la Banca dell'Umbria, della quale la Fondazione deteneva la proprietà. Proprio
Unicredit è inoltre fra i gruppi bancari italiani che insieme ad altri partners hanno condiviso con la
Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia l'intento di devolvere parte dei proventi a favore degli
interventi di recupero del patrimonio storicoartistico umbro danneggiato dai recenti eventi sismici.
Come annuncia il titolo, l'iniziativa culturale intende valorizzare lo straordinario patrimonio artistico
posseduto dalle Fondazioni di origine bancaria e delle Banche italiane e appare oltremodo significativa,
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a detta del Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Giampiero Bianconi, in quanto
proprio quest'anno si celebrano i 25 anni dalla nascita delle Fondazioni di origine bancaria. La maggior
parte delle opere in mostra sono catalogate in Raccolte, la banca dati consultabile online realizzata
dall'Acri, l'Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio che ha concesso il suo patrocinio, insieme
alla Regione Umbria e al Comune di Perugia. Ulteriori informazioni ed immagini: www.studioesseci.net
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Il Piccio di Piacenza alla mostra "Da Giotto a
Morandi"

Il Piccio di Piacenza alla mostra "Da Giotto a
Morandi" a Perugia "Aminta baciato da Silvia",
il celebre capolavoro di Giovanni Carnovali
detto Il Piccio, parte per un'importante mostra
organizzata dalla Fondazione e dalla Cassa di
Risparmio di Perugia. L'esposizione, allestita
in  Pa lazzo Ba ldesch i  a l  Corso  (Corso
Vannucci 66 Perugia e visitabile dal 9 aprile al
17  se t tembre )   i n tende  va lo r i zza re   l o
straordinario patrimonio artistico di fondazioni
e banche italiane, attraverso l'esposizione di
80 capolavori   t ra dipint i  e sculture, dal
Trecento al Novecento. Il dipinto, che fa parte
della collezione art ist ica della Banca di
Piacenza, dopo essere stato prelevato da
Palazzo Galli  dove è permanentemente
esposto  in  una apposi ta sala dedicata
all'artista dalla ditta De Marinis di Napoli
(specializzata nel trasporto di opere d'arte),
sotto  l 'attento sguardo del restauratore
Giuseppe De Paolis, è partito alla volta di
Perugia dove sarà esposto accanto ad opere
di Guido Cagnacci (Madonna con il Bambino),
Guido Reni (Lucrezia), Guercino (Cristo e la
Samaritana), Bernardo Bellotto (Ponte di
Castelvecchio a Verona), Pompeo Batoni
(Ritratto di Sir Charles Watson, Giuseppe De
Nittis (Paesaggio ofantino), Giovanni Boldini
(Gondole a Venezia) e Giorgio Morandi (Natura Morta), solo per citarne alcuni. La mostra sarà visitabile
sino al 17 settembre 2017. Info e prenotazioni: www.fondazionecariperugiaarte.it
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Mostre: "Da Giotto a Morandi, i tesori d'arte delle
Fondazioni bancarie": presentazione a Roma

Capolavori degli antichi maestri quali Giotto,
Beato Angelico, Perugino, Pinturicchio, Dosso
Dossi, Carracci, Lanfranco, Guercino, fino a
quelli del XIX e XX secolo come Fattori, De
Nitt is, Boldini, Carra', de Pisis, Morandi
saranno  in  most ra  da l l '11 apr i le  a l  15
settembre a Perugia, negli spazi di Palazzo
Baldeschi al Corso. Esposte 108 opere, tutte
selezionate nel patrimonio di circa 13.000
custodito nelle collezioni delle Fondazioni
Bancarie e degli istituti di credito, che nel '900
hanno contribuito, ha detto il curatore Vittorio
Sgarbi, alla salvaguardia dell'arte italiana,
moderna e del passato. Con il titolo 'Da Giotto
a Morandi. Tesori d'arte di Fondazioni e
Banche italiane', l'importante esposizione
(promossa dal la  Fondazione Cassa d i
Risparmio di Perugia e organizzata dalla
Fondazione Car iPerugia Ar te)  e '  s tata
rea l izzata  sopra t tu t to  con  lo  scopo d i
devolvere parte dei proventi a favore degli
interventi di recupero del patrimonio storico
artistico umbro danneggiato dai recenti eventi
sismici.''A Perugia il terremoto non si avverte'',
ha detto Sgarbi   intervenendo oggi  a l la
con fe renza  s tampa  d i   p resen taz ione
dell'iniziativa, facendo un appello anche al
turismo culturale che stenta a tornare persino
nelle aree piu' prossime a quelle colpite dal sisma. Del resto, quella allestita nel capoluogo umbro, piu'
che una mostra sara' una sorta di ''museo parallelo alle grandi istituzioni nazionali come gli Uffizi o
Brera'', ha proseguito Sgarbi ponendo l'accento sulla qualita' delle opere e sul fatto che non siano solo il
riflesso di produzioni locali. Nelle collezioni bancarie, nel corso del XX secolo, sono infatti confluiti
capolavori indiscussi, provenienti da tutte le regioni. Mentre si valorizzavano maestri eccelsi, caduti
pero' nel cono d'ombra della storia (fra cui Dossi, Scarsellino, Cosme' Tura e moltissimi altri), si veniva
a delineare un patrimonio tale, da cui potrebbero nascere ''almeno 15 musei nazionali''. E, in parte, cio'
e' gia' accaduto, ha spiegato il curatore, citando l'esempio delle Gallerie d'Italia a Milano, che, grazie a
Banca Intesa, offrono al pubblico lo splendido '800 della Collezione Cariplo, o quello ferrarese di Carife,
le cui raccolte nell'allestimento del Castello estense arricchiscono i Musei civici con i capolavori di
Boldini e de Pisis. E se nel pisano Palazzo Blu, la Cassa di Risparmio di Pisa ha portato le opere di
autori importanti fra i quali figurano Orazio e Artemisia Gentileschi, Orazio Riminaldi, Tribolo e intere
collezioni come quella di Ottavio Simoneschi, a Vicenza negli spazi palladiani di Palazzo Thiene sono
custodite le collezioni della Banca Popolare di Vicenza, che fra i molti capolavori, vanta un dipinto di
Bellini che raffigura sullo sfondo il capoluogo veneto. ''Prima era a Prato, ma in seguito ad acquisizioni
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e' tornato dove era stato commissionato  ha detto Sgarbi  ma non lo hanno prestato per la mostra di
Perugia''. ''Le banche  ha aggiunto il curatore  nel corso dei decenni hanno gemmato musei pubblici,
che sono tali nella vocazione''. Anche se oggi dagli istituti di credito arriva ''un segnale inquietante come
un terremoto, resta pero' il loro patrimonio'', ha sottolineato il curatore riferendosi alle piu' recenti
vicende che hanno attraversato il comparto. ''In passato  ha aggiunto  le banche hanno soccorso lo
stato, con acquisizioni meno le banche hanno soccorso lo stato, con acquisizioni meno discutibili di
quelle compiute ad esempio per la collezione del Maxxi''. La maggior parte delle opere in mostra a
Palazzo Baldeschi sono catalogate in 'Raccolte', la banca dati consultabile online realizzata dall'Acri,
l'Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio, e sono state selezionate per dare vita a un
avvincente percorso lungo sette secoli di storia dell'arte e al contempo illustrare appunto la pluralita'
degli orientamenti che stanno alla base del fenomeno del collezionismo bancario. Un excursus che si
dipana dal genio di Giotto, che ha rinnovato la pittura, a Giorgio Morandi, il quale, guidato da una
controllata coscienza formale, e' stato capace di infondere una solennita' pacata e austera ai semplici
oggetti del quotidiano. Tra questi due poli, si potranno ammirare i capolavori di maestri, piu' o meno
noti, appartenenti alle principali scuole che compongono la complessa 'geografia artistica' italiana. Fra
questi, Beato Angelico, Perugino, Pinturicchio, Dosso Dossi, Carracci, Guercino, Cagnacci, Mattia Preti,
Giordano, van Wittel, Bellotto, Pompeo Batoni, Fattori, De Nittis, Boldini, Pelizza da Volpedo, Morbelli,
Medardo Rosso, Carra', de Pisis, Dottori.
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Presentata una delle più ricche esposizioni volute da CariArte e curata da Sgardi. Dall' 11 aprile
a Perugia, palazzo Baldeschi

Da Giotto a Morandi nel museo parallelo

LA MOSTRA E' stata presentata ieri alla
stampa, nella suggestiva cornice romana di
Civita, la mostra che il curatore Vittorio Sgarbi
ha  de f i n i t o :  Un  museo  pa ra l l e l o ,   un '
esposizione che esprime l' arco totale dell'
esperienza dell' arte. Da Giotto a Morandi.
Tesori d' arte di Fondazioni e Banche italiane
si terrà dall' 11 aprile al 15 settembre 2017 a
Palazzo Baldeschi. Ma altri grandi eventi
espositivi sono previsti nei prossimi mesi,
p romoss i   da l l a  Fondaz ione  Cassa  d i
Risparmio di Perugia e organizzati dalla
Fondazione CariPerugia Arte, come ha
sottolineato il presidente di quest' ultima,
Giuseppe De Pretis. Dopo i grandi successi di
mostre tese a valorizzare la storia locale e la
dimensione territoriale, come sono state quelle
sull' arte e la politica in Umbria all' epoca di
Machiavell i ,  sul l '  Umbria vista dall '  alto
attraverso l' aeropittura futurista di Dottori e le
fotografie aeree di Paolo Ficola, la Grande
Guerra, e le produzioni cinematografiche che
hanno uti l izzato la regione come set,  la
Fondazione CariPerugia Arte, su mandato
della Fondazione Cassa di Risparmio di
Perugia, si è impegnata su un progetto di
caratura e portata nazionale, il cui lo scopo è
anche quel lo di   farne uno strumento di
promozione per il territorio in un momento così
difficile per la regione. Le prossime mostre annunciate da De Pretis partiranno il 2 maggio a Gubbio,
alle Logge dei Tiratori, con l' esposizione di alcune opere della Collezione del Museo delle Regole Mario
Rimoldi di Cortina, che possiede opere di pittori italiani del Novecento del livello di De Pisis, Morandi,
Rosai, Campigli, Sironi. Si proseguirà il 9 maggio con Un immenso bene umbro, a Palazzo Lippi
Alessandri di Perugia, dove verrà presentato il meglio delle opere delle Fondazioni Bancarie Umbre.
Infine, in settembre, ad Assisi, a Palazzo Bonacquisti, verranno esposte opere provenienti dai luoghi del
terremoto. E' importante sottolineare l' iniziativa voluta dalla Fondazione Cassa Di Risparmio di
devolvere parte dei proventi di queste esposizioni a favore degli interventi di recupero del patrimonio
storicoartistico umbro danneggiato dai recenti eventi sismici. Con la mostra da Giotto a Morandi, si
svelano i numeri dell' immenso patrimonio delle Fondazioni bancarie come ha ha sottolineato il
Presidente dell' ACRI, Giuseppe Guzzetti; 13.000 opere d' arte, 73 collezioni, 59 Fondazioni, oggi tutte
consultabili in unico catalogo online.
Con la cura scientifica di Vittorio Sgarbi è nata dunque l' esposizione da Giotto a Morandi. Si tratta di un
percorso che consente di apprezzare capolavori assoluti dell' arte italiana, dal Medioevo all' età
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contemporanea. Un avvincente percorso lungo sette secoli di storia dell' arte raccontato attraverso 90
opere, da Giotto a Giorgio Morandi. Tra questi due poli, il visitatore potrà ammirare dipinti e sculture di
maestri, più o meno noti, appartenenti alle principali scuole che compongono la peculiare e complessa
geografia artistica dell' Italia: Beato Angelico, Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo, Dosso Dossi,
Ludovico Carracci, Giovanni Francesco Guerreri, Ferraù Fanzoni, Giovanni Lanfranco, Guercino, Guido
Cagnacci, Pietro Novelli, Giovanni Domenico Cerrini, Mattia Preti, Luca Giordano, Carlo Carrà, Filippo
de Pisis e Gerardo Dottori.
Per citare solo i nomi più noti.
Francesca Duranti.
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Con Sgarbi, da Giotto a Morandi per rilanciare
l'Umbria  Corriere dell'Umbria

"La mostra ha un titolo evocativo che abbraccia un arco totale nell'esperienza dell'arte moderna con due
vertici assoluti, Giotto e Morandi. Palazzo Baldeschi è un'occasione per rilanciare Perugia colpita
ingiustamente dal terremoto". E' il commento del critico Vittorio Sgarbi intervenuto oggi, 29 marzo 2017,
a Roma all'incontro di presentazione della mostra Da Giotto a Morandi. Tesori d'arte di Fondazioni e
Banche italiane che si terrà dall'11 aprile al 15 settembre 2017 a Palazzo Baldeschi (corso Vannucci,
66, Perugia). Promossa dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia e organizzata dalla
Fondazione CariPerugia Arte la mostra, a cura dello stesso Vittorio Sgarbi, comprende una selezione di
circa 90 opere d'arte provenienti dalle raccolte di Fondazioni e Banche italiane, un avvincente percorso
lungo sette secoli di storia dell'arte che consentirà di verificare la pluralita degli orientamenti che stanno
alla base del fenomeno del collezionismo bancario.
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Mostra 'Da Giotto a Morandi', Sgarbi la presenta a
Roma: «Un patrimonio pubblico»
Inaugura il 9 aprile l'esposizione promossa dalla Fondazione cassa di risparmio di
Perugia. Sgarbi: «Sarà un museo parallelo, per rilanciare l'Umbria dopo il terremoto»

di Angela Giorgi «Perugia è uno dei pochi
luoghi in Italia che non viene colpito dal
terremoto ma, con il sisma del Centro Italia, ha
patito». È lo stesso Vittorio Sgarbi a rimarcare
l' importanza di  iniziative che ri lancino i l
tu r ismo  in  Umbr ia ,   in  occas ione de l la
presentazione della mostra Da Giotto a
Morandi. Tesori d'arte di fondazioni e banche
italiane', tenutasi a Roma mercoledì 29 marzo.
La mostra, promossa dalla fondazione Cassa
di risparmio di Perugia, organizzata dalla
fondazione Cariperugia Arte e curata da
Sgarbi, inaugurerà il 9 aprile e sarà visitabile
dall'11 aprile al 15 settembre 2017 presso
palazzo Baldeschi a Perugia. Parte dei
proventi della mostra sarà destinata agli
interventi di recupero del patrimonio storico
artistico umbro danneggiato dal terremoto.
SGARBI A ROMA VIDEO Una mostra per
l'Umbria Valorizzare il patrimonio artistico
raccolto da banche e fondazioni italiane per
rilanciare l'Umbria. Il messaggio emerso dalla
presentazione della mostra Da Giotto a
Morandi' connette la continuità dell'impegno
culturale all'urgenza di un momento storico
particolarmente critico per la regione. «Le
collezioni delle fondazioni bancarie sono
ampie per composizione e stratificate nel
tempo. Valorizzare questo lungo impegno grazie alla mostra di Perugia significa oggi rivitalizzare il
turismo in Umbria», ha dichiarato il presidente fondazione Cariperugia arte Depretis, in apertura della
mattinata. «Solo su Perugia, il 40% delle nostre risorse è destinato al settore dell'arte», ha proseguito il
segretario generale fondazione Cassa di risparmio di Perugia Masciarri. «Soprattutto in questo
momento, a venticinque anni dalla nascita delle fondazioni bancarie, vogliamo trasmettere il messaggio
di un'Umbria viva e visitabile». Il collezionismo di banche e fondazioni costituisce solo un aspetto della
complessiva attività nel settore culturale, che si articola in acquisto, recupero, restauro, tutela e
valorizzazione. «Negli ultimi dieci anni le fondazioni hanno erogato complessivamente quattro miliardi di
euro, ovvero in media tra i trecentomila e i quattrocentomila euro l'anno», è il dato rilasciato da
Giuseppe Guzzetti, presidente dell'Acri (associazione di fondazioni e casse di risparmio). Il patrimonio
bancario tra pubblico e privato Attrazione indiscussa della presentazione, il curatore della mostra
Vittorio Sgarbi non ha mancato di riconoscere il ruolo svolto da banche e fondazioni in ambito culturale
verso le comunità di riferimento. «Quando eravamo studenti, le opere erano di proprietà delle banche
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ed era molto difficile vederle e studiarle. Con il passaggio alle fondazioni, questo patrimonio 73
collezioni appartenenti a 59 fondazioni è divenuto pubblico». L'idea che Sgarbi ha del concetto di
pubblico, tuttavia, è sui generis: «Innanzitutto, non possiamo considerare gli acquisti bancari
esattamente privati, perché di base i soldi sono dei cittadini». Inoltre, spesso fiancheggiando lo Stato, le
banche hanno acquistato opere che altrimenti sarebbero sfuggite al patrimonio statale: «Lo stato non è
ciò che lo stato possiede, visto come lo tiene», ha affermato Sgarbi con il suo consueto piglio
provocatorio. «Lo stato è la coscienza del bene, non la proprietà». Le banche hanno quindi costruito un
loro patrimonio, pubblico per vocazione, non per proprietà. Da Giotto a Morandi': un museo parallelo
«Perugia non è stata colpita direttamente dal terremoto ma, come tutta l'Umbria e le Marche, ne ha
risentito da un punto di vista turistico». Vittorio Sgarbi si unisce quindi all'appello a non assecondare le
campagne mediatiche negative e a rassicurare i potenziali visitatori. In questa direzione, sono quindi
indispensabili iniziative volte a risvegliare la componente attrattiva di queste regioni, sia con l'imminente
mostra di Urbino Il rinascimento segreto', sia con Da Giotto a Morandi'. La raccolta comprende un arco
con due vertici, Giotto e Morandi, creando un vero e proprio museo parallelo che racchiude Beato
Angelico, Pinturicchio Perugino, Matteo da Gualdo, Dosso Dossi, Ludovico Carracci, Giovanni
Francesco Guerreri, Ferraù Fanzoni, Giovanni Lanfranco, Guercino, Guido Cagnacci, Pietro Novelli,
Giovanni Domenico Cerrini, Mattia Preti, Luca Giordano, Antonio Balestra, Gaspar van Wittel, Giovanni
Antonio Pellegrini, Bernardo Bellotto, Corrado Giaquinto, Pompeo Batoni, Angelica Kauffmann, Giovanni
Fattori, Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo
Rosso, Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà, Filippo de Pisis, Gerardo Dottori, per citare solo i nomi più noti.
«Mi permetto di paragonare questa mostra ai grandi musei totali: gli Uffizi, Brera, Capodimonte».
Evocando queste prestigiose raccolte, Sgarbi avanza anche l'ipotesi di rendere la mostra itinerante:
«Con un impegno ragionevole, la mostra potrebbe essere portata altrove». Le prossime mostre Dopo la
mostra Da Giotto a Morandi. Tesori d'arte di fondazioni e banche italiane' (Perugia, palazzo Baldeschi,
11 aprile 15 settembre 2017), i prossimi appuntamenti promossi dalla fondazione Cassa di risparmio di
Perugia e organizzati dalla fondazione Cariperugia arte saranno a Gubbio dal 2 maggio, con la
collezione privata Rimoldi (stabilmente a Cortina), nelle sala Lippi di Perugia con L'immenso bene
umbro' dal 9 maggio e, in settembre, ad Assisi con un'esposizione dedicata alle opere recuperate e
restaurate dopo il terremoto, che includerà una sezione documentaria dei servizi giornalistici realizzati
sul sisma.
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Dall' 11 aprile a palazzo Baldeschi si potranno ammirare più di 90 opere da Giotto a Morandi. Il
progetto espositivo è curato da Vittorio Sgarbi

Dale banche gemme d' arte per una grande mostra

ROMA   Da Giot to  a Morandi .  Tesor i  d 'ar te  d i
Fondazioni e Banche italiane. Ieri a Roma, nella sede
dell'Associazione Civita, è stata presentata la mostra
della collezione di opere d'arte che dall'11 aprile al 15
settembre sarà a disposizione del pubblico nella cornice
novecentesca di Palazzo Baldeschi a Perugia in
coincidenza con il quarto di secolo di attività compiuto
dalle Fondazioni di origine bancaria. Promossa dalla
Fondaz ione  Cassa d i  R isparmio  d i  Perug ia  e
organizzata dalla Fondazione CariPerugia Arte, col
contributo di Unicredit. Sarà come varcare le porte di un
grande museo nazionale, potremmo chiamarlo un
museo parallelo. La novità vera  illustra Vittorio Sgarbi,
curatore della mostra  è che le banche hanno gemmato
veri e propri musei pubblici con un patrimonio di opere
acquistate anche usando in bene il denaro dei cittadini.
Un 'occas ione  per   r ia t t i va re   i l   f l usso   tu r i s t i co
ingiustamente interrottosi in un'area importantissima per
l'arte italiana e un po' disertata come Perugia, uno dei
pochi luoghi come la Sardegna dove il terremoto non è
arrivato.La mostra delle 90 opere ha un titolo evocativo
che indica un arco totale nell'esperienza dell'arte
moderna con due vertici assoluti Giotto e Morandi. A
fronte della difficoltà attuale delle banche,mi compiaccio del passato e spero nel futuro nel mezzo c'è
questa mostra che illumina e rende importante questo Stato.Giovanni Masciarri del consiglio di
amministrazione Fondazione di Perugia ha detto che portare a Perugia un insieme tale di opere da dare
in godimento al pubblico rispetta l'impegno a investire più del 40% nel settore della arte e cultura per
diffonderla.La Fondazione si è impegnata anche nell'acquisto di palazzi storici come Palazzo Baldeschi
che ha circa 3 mila metri quadri recuperati per l'esposizione permanente della nostra collezione. I 25
anni sono una coincidenza per richiamare gente dopo il terremoto. Il presidente di Acri avvocato
Giuseppe Guzzetti ha sottolineato l'importanza del patrimonio culturale sociale di sviluppo e crescita del
nostro Paese. Acri cerca di dare centralità ad arte e cultura investendo 300/400 milioni all'anno, 4
miliardi di euro negli ultimi 10 anni. La maggior parte delle opere in mostra sono catalogate in R'accolte,
la banca dati consultabile online realizzata con l'Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio che
ha concesso il suo patrocinio,insieme alla Regione Umbria e al Comune di Perugia. Aderiscono a
R'accolte 59 Fondazioni con 73 collezioni di 13 mila opere tra dipinti, ceramiche, numismatica, stampe
arredi, ecc.. Con questa iniziativa abbiamo deciso di cambiare passo e dedicarci a mostre di caratura e
orizzonti ampi è quanto dice Giuseppe De Pretis, presidente di Fondazione Cariperugia Arte. Il
visitatore potrà ammirare opere di maestri quali Beato Angelico,Perugino, Pinturicchio, Guercino,
Giovanni Fattori, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da Volpedo ,Filippo de Pisis, Gerardo Dottori,
dando conto dell'evoluzione degli stili dal tema sacro alle raffigurazioni allegoriche e mitologiche, dal
ritratto al paesaggio, alla natura morta. Prossime mostre della Fondazione: 2 maggio a Gubbio, Casa
delle Regole; 9 maggio Un immenso bene a Palazzo Lippi, e a settembre la mostra delle opere
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terremotate.
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PARLA IL NOTO CRITICO

RIPARTIRE CON L'ARTE

di SOFIA COLETTI  ROMA  L' UMBRIA affida ai tesori
d' arte la missione di rilanciare l' immagine e l' appeal
turistico dopo i danni inferti dal terremoto. A compiere l'
impresa ci pensa una grandiosa mostra, «Da Giotto a
Morandi», promossa dalla Fondazione Cassa di
Risparmio di Perugia e organizzata dalla Fondazione
CariPerugia Arte a Palazzo Baldeschi: è qui che dal' 11
aprile al 15 settembre verranno esposti oltre 90
capolavori provenienti dalle raccolte di fondazioni e
banche italiane.
«SONO opere straordinarie che riporteranno tanta gente
in Umbria». Vittorio Sgarbi, curatore della mostra, non
ha dubbi e l' ha ripetuto più volte ieri a Roma, nella sede
di Civita, dove l' evento è stato presentato proprio per
garantirgli una forte ribalta nazionale.
«QUESTA iniziativa  insiste  è l' occasione giusta per
rilanciare Perugia, che è rimasta indenne dal terremoto
e   ha   sub ì t o   un   i ng i u s t o   dec l i n o   t u r i s t i c o .  E
contemporaneamente è un modo per riaccendere i
riflettori e far tornare la gente in tutta la regione, ad
Assisi, Orvieto, Gubbio». All' inizio, aggiunge, «questo non era previsto, la mostra era l' avvio di un
progetto triennale che culminerà con un evento sul Rinascimento». La nuova vocazione è rafforzata
dalla volontà degli organizzatori di devolvere parte dei proventi al restauro del patrimonio danneggiato
dal sisma.
Già, ma cosa si vedrà a Perugia?
«Io intendo questa mostra  spiega il celebre critico d' arte  come un museo nazionale parallelo, che
testimonia le finalità, il ruolo pubblico, il legame con il territorio delle fondazioni bancarie». Vantano un
patrimonio, aggiunge Giuseppe Guzzetti, presidente Acri, di 13mila opere d' arte, di 73 collezioni da 59
fondazioni. A Perugia il percorso espositivo si snoderà attraverso sette secoli di arte italiana, da Giotto
(un tondo con il mezzo busto di San Francesco) a Giorgio Morandi (un «Paesaggio» e «Natura morta»)
passando per le opere di Beato Angelico, Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo e poi, per citarne
alcuni, Carracci, Ferraù Fanzoni, Guercino, Cerrini, Bellotto, Kauffmann, Fattori, De Nittis, Boldini,
Pelizza da Volpedo, Carrà, de Pisis e Dottori.
«CON L' OCCASIONE festeggiamo i 25 anni dalla nascita delle fondazione bancarie, abbiamo sempre
investito per valorizzare il patrimonio del territorio» ha detto Giuliano Masciarri della Fondazione
CaRiPg mentre Giuseppe Depretis, presidente CariPerugia Arte ha fatto il punto sulle novità in arrivo.
«Diamo il via a un ciclo triennale in collaborazione con Sgarbi, che punterà su mostre di caratura e
orizzonti sempre più ampi». Così il 2 maggio a Gubbio ci sarà la collezione Rimoldi (50 opere di pittori
italiani del '900), il 9 maggio a Palazzo Lippi le collezioni d' arte delle fondazioni umbre e a settembre,
ad Assisi, le opere colpite dal terremoto.

SOFIA COLETTI
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Da Giotto a Morandi, a Perugia apre un grande
museo nazionale

PERUGIA  Non chiamiamola mostra, sarà
come varcare le porte di un grande museo
nazionale, come visitare la Galleria degli Uffizi
di Firenze o i l Museo di Capodimonte di
Napoli. Vittorio Sgarbi evoca le raccolte di due
prestigiosi musei italiani per descrivere la
mostra Da Giotto a Morandi. Tesori d'arte di
Fondazioni e Banche italiane che si terrà
dall'11 aprile al 15 settembre 2017 a Palazzo
Baldeschi, edificio storico di proprietà della
Fondaz ione perug ina .Promossa da l la
Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia e
organizzata dalla Fondazione CariPerugia
Arte, la mostra è realizzata con l'importante
contributo di Unicredit, la società che ha
assorbito la Banca dell'Umbria, della quale la
Fondazione deteneva la proprietà. Tra i
principali gruppi bancari italiani ed europei
Unicredit, insieme agli altri due partners del
progetto Augustum Opus SIM e Nextam
Partners SIM SpA, ha condiviso l'idea della
Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia di
devolvere parte dei proventi a favore degli
interventi di recupero del patrimonio storico
artistico umbro danneggiato dai recenti eventi
sismici.Come annuncia il titolo, la mostra
intende valor izzazione  lo straordinar io
pa t r imon io  a r t i s t i co  possedu to  da l l e
Fondazioni di origine bancaria e delle Banche italiane. Si tratta di un patrimonio ampio che, per la
varietà della sua composizione e per la sua stratificazione temporale, può essere considerato il volto
storico e culturale dei diversi territori della nostra penisola. Questa particolare attività collezionistica è un
aspetto del più complessivo impegno culturale delle Banche e delle Fondazioni, in una dimensione più
ampia di attività e di impegno verso la comunità di riferimento: acquisto, recupero, restauro e quindi
tutela e valorizzazione di opere che altrimenti andrebbero disperse. La maggior parte delle opere in
mostra sono catalogate in R'accolte, la banca dati consultabile online realizzata dall'Acri, l'Associazione
di Fondazioni e Casse di Risparmio che ha concesso il suo patrocinio, insieme alla Regione Umbria e
al Comune di Perugia. Come sostiene il Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia
Giampiero Bianconi: L'iniziativa assume ancor più valore in quanto proprio quest'anno si celebrano i 25
anni dalla nascita delle Fondazioni di origine bancaria. Abbiamo sempre investito importanti risorse per
la valorizzazione del patrimonio culturale del nostro territorio e siamo orgogliosi di poter portare proprio
nella nostra città alcuni esempi che testimoniano come in tutto il territorio nazionale Fondazioni e
Banche abbiano operato in questa direzione, permettendo di salvaguardare un patrimonio artistico di
grande valore che merita di essere messo a disposizione del pubblico. Un patrimonio privato messo a
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disposizione del pubblico in un'ottica non privatistica, ad integrazione di una attività culturale che i
musei pubblici nazionali non potrebbero permettersi, aggiunge il curatore Vittorio Sgarbi. La mostra
perugina propone dunque un avvincente percorso lungo sette secoli di storia dell'arte e al contempo
consentirà di verificare la pluralita degli orientamenti che stanno alla base del fenomeno del
collezionismo bancario. Questo prezioso tesoro diffuso e in parte ancora poco conosciuto dal grande
pubblico sarà raccontato attraverso 90 opere, da Giotto, l'artista che ha rinnovato la pittura, così come
Dante, suo contemporaneo, è ritenuto il Padre della lingua italiana, a Giorgio Morandi che, guidato da
una sorvegliatissima coscienza formale, fu capace di infondere una solennità pacata e austera ai
semplici oggetti del quotidiano. Tra questi due poli, il visitatore potrà ammirare le opere di maestri, più o
meno noti, appartenenti alle principali scuole che compongono la peculiare e complessa geografia
artistica della nostra nazione: Beato Angelico, Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo, Dosso Dossi,
Ludovico Carracci, Giovanni Francesco Guerreri, Ferraù Fanzoni, Giovanni Lanfranco, Guercino, Guido
Cagnacci, Pietro Novelli, Giovanni Domenico Cerrini, Mattia Preti, Luca Giordano, Antonio Balestra,
Gaspar van Wittel, Giovanni Antonio Pellegrini, Bernardo Bellotto, Corrado Giaquinto, Pompeo Batoni,
Angelica Kauffmann, Giovanni Fattori, Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da
Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo Rosso, Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà, Filippo de Pisis, Gerardo
Dottori, per citare solo i nomi più noti. Così intesa la mostra darà conto dell'evoluzione degli stili ed
offrirà un'ampia panoramica sui soggetti affrontati dagli artisti, dal tema sacro alle raffigurazioni
allegoriche e mitologiche, dal genere del ritratto a quelli del paesaggio e della natura morta. Il catalogo
della mostra, curato da Vittorio Sgarbi e Pietro Di Natale, è edito da Fabrizio Fabbri Editori. La mostra
conta sulla partnership tecnica di De Marinis Fine Art.
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Da Giotto a Morandi. Tesori d'arte di Fondazioni e
Banche italiane

Da Gio t to  a  Morand i .  Tesor i  d 'a r te  d i
Fondazioni e Banche italiane. Promossa dalla
Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia e
organizzata dalla Fondazione CariPerugia
Arte, la mostra è realizzata con l'importante
contributo di Unicredit, la società che ha
assorbito la Banca dell'Umbria, della quale la
Fondazione deteneva la proprietà. Tra i
principali gruppi bancari italiani ed europei
Unicredit, insieme agli altri due partners del
progetto Augustum Opus SIM e Nextam
Partners SIM SpA, ha condiviso l'idea della
Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia di
devolvere parte dei proventi a favore degli
interventi di recupero del patrimonio storico
artistico umbro danneggiato dai recenti eventi
sismici.Come annuncia il titolo, la mostra
intende valor izzazione  lo straordinar io
patrimonio artistico dalle Fondazioni di origine
bancaria e delle Banche italiane. Si tratta di un
patrimonio ampio che, per la varietà della sua
composizione e per la sua stratificazione
temporale, può essere considerato il volto
storico e culturale dei diversi territori della
nostra penisola. Questa particolare attività
collezionista è un aspetto del più complessivo
atto culturale delle Banche e delle Fondazioni,
in una dimensione più ampia di attività e di
impegno verso la comunità di riferimento: acquisto, recupero, restauro e quindi tutela e valorizzazione
di opere che altrimenti andrebbero disperse. La maggior parte delle opere in mostra sono catalogate in
Raccolte, la banca dati consultabile online realizzata dall'Acri, l'Associazione di Fondazioni e Casse di
Risparmio che ha concesso il suo patrocinio, insieme alla Regione Umbria e al Comune di Perugia.
Come sostiene il Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Giampiero Bianconi:
L'iniziativa assume ancor più valore in quanto proprio quest'anno si celebrano i 25 anni dalla nascita
delle Fondazioni di origine bancaria. Abbiamo sempre investito importanti risorse per la valorizzazione
del patrimonio culturale del nostro territorio e siamo orgogliosi di poter portare proprio nella nostra città
alcuni esempi che testimoniano come in tutto il territorio nazionale Fondazioni e Banche abbiano
operato in questa direzione, permettendo di salvaguardare un patrimonio artistico di grande valore che
merita di essere messo a disposizione del pubblico. Un patrimonio privato messo a disposizione del
pubblico in un'ottica non privatistica, ad integrazione di una attività culturale che i musei pubblici
nazionali non potrebbero permettersi aggiunge il curatore Vittorio Sgarbi. La mostra perugina proporrà
dunque un avvincente percorso lungo sette secoli di storia dell'arte e al contempo consentirà di
verificare la pluralità degli orientamenti che stanno alla base del fenomeno del collezionismo bancario.
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Questo prezioso tesoro diffuso  e in parte ancora poco conosciuto dal grande pubblico  sarà
raccontato attraverso 90 opere, da Giotto, l'artista che ha rinnovato la pittura, così come Dante, suo
contemporaneo, è ritenuto il Padre della lingua italiana, a Giorgio Morandi che, guidato da una
sorvegliatissima coscienza formale, fu capace di infondere una solennità pacata e austera ai semplici
oggetti del quotidiano. Tra questi due poli, il visitatore potrà ammirare le opere di maestri, più o meno
noti, appartenenti alle principali scuole che compongono la peculiare e complessa geografia artistica
della nostra nazione: Beato Angelico, Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo, Dosso Dossi, Ludovico
Carracci, Giovanni Francesco Guerreri, Ferraù Fanzoni, Giovanni Lanfranco, Guercino, Guido
Cagnacci, Pietro Novelli, Giovanni Domenico Cerrini, Mattia Preti, Luca Giordano, Antonio Balestra,
Gaspar van Wittel, Giovanni Antonio Pellegrini, Bernardo Bellotto, Corrado Giaquinto, Pompeo Batoni,
Angelica Kauffmann, Giovanni Fattori, Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da
Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo Rosso, Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà, Filippo de Pisis, per citare
solo i nomi più noti. Così intesa la mostra darà conto dell'evoluzione degli stili ed offrirà un'ampia
panoramica sui soggetti affrontati dagli artisti, dal tema sacro alle raffigurazioni allegoriche e
mitologiche, dal genere del ritratto a quelli del paesaggio e della natura morta. Il catalogo della mostra,
curato da Vittorio Sgarbi e Pietro Di Natale, è edito da Fabrizio Fabbri Editori. La mostra conta sulla
partnership tecnica di De Marinis Fine Art. Presentazione alla Stampa mercoledì 29 marzo, ore 11.30.
Sede di Civita, Roma, Piazza Venezia, 11

28 marzo 2017 www.beniculturali.it
Dicono di noi< Segue

40

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 20132017



Da Giotto a Morandi, apre a Perugia il grande museo
nazionale d'Italia

MILANO Non chiamiamola mostra, sarà come
varca re   l e  po r te  d i   un  g rande  museo
nazionale, come visitare la Galleria degli Uffizi
di Firenze o i l Museo di Capodimonte di
Napoli. Vittorio Sgarbi evoca le raccolte di due
prestigiosi musei italiani per descrivere la
mostra Da Giotto a Morandi. Tesori d'arte di
Fondazioni e Banche italiane che si terrà
dall'11 aprile al 15 settembre 2017 a Palazzo
Baldeschi, edificio storico di proprietà della
Fondazione perugina.  Promossa dal la
Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia e
organizzata dalla Fondazione CariPerugia
Arte, la mostra è realizzata con l'importante
contributo di Unicredit, la società che ha
assorbito la Banca dell'Umbria, della quale la
F o n d a z i o n e   d e t e n e v a   l a   p r o p r i e t à .
PATRIMONIO ARTISTICO Come annuncia il
titolo, la mostra intende valorizzazione lo
straordinario patrimonio artistico posseduto
dalle Fondazioni di origine bancaria e delle
Banche italiane. Si tratta di un patrimonio
amp i o   c he ,   p e r   l a   v a r i e t à   d e l l a   s ua
composizione e per la sua stratificazione
temporale, può essere considerato il volto
storico e culturale dei diversi territori della
nostra penisola. Questa particolare attività
c o l l e z i o n i s t i c a   è   u n   a spe t t o   d e l   p i ù
complessivo impegno culturale delle Banche e delle Fondazioni, in una dimensione più ampia di attività
e di impegno verso la comunità di riferimento: acquisto, recupero, restauro e quindi tutela e
valorizzazione di opere che altrimenti andrebbero disperse. La maggior parte delle opere in mostra
sono catalogate in Raccolte, la banca dati consultabile online realizzata dall'Acri, l'Associazione di
Fondazioni e Casse di Risparmio che ha concesso il suo patrocinio, insieme alla Regione Umbria e al
Comune di Perugia. COLLEZIONISMO BANCARIO La mostra perugina propone dunque un avvincente
percorso lungo sette secoli di storia dell'arte e al contempo consentirà di verificare la pluralità degli
orientamenti che stanno alla base del fenomeno del collezionismo bancario. Questo prezioso tesoro
diffuso e in parte ancora poco conosciuto dal grande pubblico sarà raccontato attraverso 90 opere, da
Giotto, l'artista che ha rinnovato la pittura, così come Dante, suo contemporaneo, è ritenuto il Padre
della lingua italiana, a Giorgio Morandi che, guidato da una sorvegliatissima coscienza formale, fu
capace di infondere una solennità pacata e austera ai semplici oggetti del quotidiano. LE OPERE Tra
questi due poli, il visitatore potrà ammirare le opere di maestri, più o meno noti, appartenenti alle
principali scuole che compongono la peculiare e complessa geografia artistica della nostra nazione:
Beato Angelico, Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo, Dosso Dossi, Ludovico Carracci, Giovanni
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Francesco Guerreri, Ferraù Fanzoni, Giovanni Lanfranco, Guercino, Guido Cagnacci, Pietro Novelli,
Giovanni Domenico Cerrini, Mattia Preti, Luca Giordano, Antonio Balestra, Gaspar van Wittel, Giovanni
Antonio Pellegrini, Bernardo Bellotto, Corrado Giaquinto, Pompeo Batoni, Angelica Kauffmann, Giovanni
Fattori, Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo
Rosso, Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà, Filippo de Pisis, Gerardo Dottori, per citare solo i nomi più noti.
Così intesa la mostra darà conto dell'evoluzione degli stili ed offrirà un'ampia panoramica sui soggetti
affrontati dagli artisti, dal tema sacro alle raffigurazioni allegoriche e mitologiche, dal genere del ritratto
a quelli del paesaggio e della natura morta.
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La Mostra 'Da Giotto a Morandi' a Perugia | Date
2017

Oltre 30 artisti rappresentati da 90 opere
danno vita al percorso dal titolo Da Giotto a
Morandi. Tesori d'arte di Fondazioni e Banche
italiane allestito, dall'11 aprile al 15 settembre,
a Perugia nelle sale di Palazzo Baldeschi al
Corso, di proprietà della Fondazione Cassa di
Risparmio di Perugia. Ad offrirsi al pubblico
non sarà soltanto l'arte italiana maturata nel
lungo periodo che da Giotto conduce a Giorgio
Morandi quasi 700 anni di evoluzioni artistiche
 ma anche la ricchezza del patrimonio di
proprietà delle Fondazioni bancarie a cui le
opere appartengono. La mostra, curata da
Vittorio Sgarbi, seguirà una disposizione
museale tale da consentire al pubblico di
ammirare opere firmate, in approssimativo
ordine cronologico, da: Beato Angelico,
Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo,
Dosso Dossi, Ludovico Carracci, Giovanni
Francesco Guerreri, Ferraù Fanzoni, Giovanni
Lanfranco, Guercino, Guido Cagnacci, Pietro
Novelli, Giovanni Domenico Cerrini, Mattia
Preti, Luca Giordano, Antonio Balestra,
Gaspar   van  Wi t te l ,  G iovann i  An ton io
Pel legr in i ,  Bernardo Bel lo t to ,  Corrado
G iaqu in to ,  Pompeo  Ba ton i ,  Ange l i ca
Kauffmann, Giovanni Fattori, Giuseppe De
Nittis, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da
Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo Rosso, Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà, Filippo de Pisis, Gerardo
Dottori. Un lungo elenco che comprende soltanto i nomi più noti. I soggetti saranno diversi: dal ritratto
alle nature morte, dai paesaggi alle raffigurazioni allegoriche, dalla mitologia all'arte sacra quindi dalla
rivoluzione artistica innescata da Giotto, che spoglia le figure dalla loro staticità per integrarle
nell'ambiente che le avvolge, fino agli oggetti del quotidiano così apprezzati da Morandi, pittore ma
anche incisore. L'obiettivo è duplice: offrire una panoramica delle manifestazioni artistiche maturate in
Italia fra la fine del 1200 e gli inizi del 1900 e, nel contempo, aprire al pubblico lo straordinario
patrimonio custodito dalla Banche e dalle Fondazioni, nell'anno del 25° anniversario della nascita di
quest'ultime. Un vero e proprio tesoro composto da opere d'arte spesso sottratte dalle Fondazioni
all'incuria, poi restaurate e protette. L'esposizione offre loro l'opportunità di emergere e di rendersi
disponibili ad un vasto pubblico. Si tratta di opere normalmente non fruite le cui tracce sono
documentate all'interno della banca dati realizzata dall'Acri, Associazione di Fondazioni e Casse di
Risparmio, consultabile online. I proventi ricavati dalle visite saranno in parte devoluti al recupero del
patrimonio storicoartistico umbro messo a dura prova ed in parte danneggiato dai recenti eventi
sismici. Informazioni utili, date, orari e prezzo biglietti della mostra Da Giotto a Morandi. Tesori d'arte di
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Fondazioni e Banche italianeDove: a Palazzo Baldeschi, Corso Vannucci 6, Perugia. Date: dall'11 aprile
al 15 settembre 2017. Orari: dal martedì al venerdì dalle 15 alle 19:30, sabato e domenica 1119:30
Chiusura: lunedì Biglietti: intero 6 euro. Maggiori informazioni: sito ufficiale tel. 075. 5724563
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Da Giotto a Morandi, tesori d'arte a Palazzo
Baldeschi

Non chiamiamola mostra, sarà come varcare le porte di un grande museo nazionale, come visitare la
Galleria degli Uffizi di Firenze o il Museo di Capodimonte di Napoli. Vittorio Sgarbi evoca le raccolte di
due prestigiosi musei italiani per descrivere la mostra che ha curato, Da Giotto a Morandi. Tesori d'arte
di Fondazioni e Banche italiane, che si terrà dall'11 aprile al 15 settembre 2017 a Palazzo Baldeschi,
edificio storico di proprietà della Fondazione perugina. UNA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO
ARTISTICO Come annuncia il titolo, la mostra intende valorizzazione lo straordinario patrimonio
artistico posseduto dalle Fondazioni di origine bancaria e delle Banche italiane. Si tratta di un
patrimonio ampio che, per la varietà della sua composizione e per la sua stratificazione temporale, può
essere considerato il volto storico e culturale dei diversi territori della nostra penisola. Questa
particolare attività collezionistica è un aspetto del più complessivo impegno culturale delle Banche e
delle Fondazioni, in una dimensione più ampia di attività e di impegno verso la comunità di riferimento:
acquisto, recupero, restauro e quindi tutela e valorizzazione di opere che altrimenti andrebbero
disperse. La maggior parte delle opere in mostra sono catalogate in Raccolte, la banca dati consultabile
online realizzata dall'Acri, l'Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio che ha concesso il suo
patrocinio, insieme alla Regione Umbria e al Comune di Perugia. UN PERCORSO D'ARTE LUNGO
SETTE SECOLI  La mostra perugina propone dunque un avvincente percorso lungo sette secoli di
storia dell'arte e al contempo consentirà di verificare la pluralità degli orientamenti che stanno alla base
del fenomeno del collezionismo bancario. Questo prezioso tesoro diffuso e in parte ancora poco
conosciuto dal grande pubblico sarà raccontato attraverso 90 opere, da Giotto, l'artista che ha rinnovato
la pittura, così come Dante, suo contemporaneo, è ritenuto il Padre della lingua italiana, a Giorgio
Morandi che, guidato da una sorvegliatissima coscienza formale, fu capace di infondere una solennità
pacata e austera ai semplici oggetti del quotidiano. DA GIOTTO A MORANDI  Tra questi due poli, il
visitatore potrà ammirare le opere di maestri, più o meno noti, appartenenti alle principali scuole che
compongono la peculiare e complessa geografia artistica della nostra nazione: Beato Angelico,
Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo, Dosso Dossi, Ludovico Carracci, Giovanni Francesco
Guerreri, Ferraù Fanzoni, Giovanni Lanfranco, Guercino, Guido Cagnacci, Pietro Novelli, Giovanni
Domenico Cerrini, Mattia Preti, Luca Giordano, Antonio Balestra, Gaspar van Wittel, Giovanni Antonio
Pellegrini, Bernardo Bellotto, Corrado Giaquinto, Pompeo Batoni, Angelica Kauffmann, Giovanni Fattori,
Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo Rosso,
Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà, Filippo de Pisis, Gerardo Dottori, per citare solo i nomi più noti. Così
intesa la mostra darà conto dell'evoluzione degli stili ed offrirà un'ampia panoramica sui soggetti
affrontati dagli artisti, dal tema sacro alle raffigurazioni allegoriche e mitologiche, dal genere del ritratto
a quelli del paesaggio e della natura morta.Il catalogo della mostra, curato da Vittorio Sgarbi e Pietro Di
Natale, è edito da Fabrizio Fabbri Editori. La mostra conta sulla partnership tecnica di De Marinis Fine
Art.Info: www.fondazionecariperugiaarte.it tel. 075. 5724563
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Da Giotto a Morandi, a Perugia apre le porte un
grande museo dell'arte italiana

Non chiamiamola mostra, sara' come varcare
le porte di un grande museo nazionale, come
visitare la Galleria degli Uffizi di Firenze o il
Museo di Capodimonte di Napoliâ. Vittorio
Sgarbi evoca le raccolte di due prestigiosi
musei italiani per descrivere la mostra âDa
Giotto a Morandi. Tesori d'arte di Fondazioni e
Banche italianeâ che si terra' dallâ11 aprile al
15 settembre 2017 a Palazzo Baldeschi,
edificio storico di proprieta' della Fondazione
perugina. Promossa dalla Fondazione Cassa
di Risparmio di Perugia e organizzata dalla
Fondazione CariPerugia Arte, la mostra e'
realizzata con lâimportante contributo di
Unicredit, la societa' che ha assorbito la Banca
dellâUmbria, del la quale la Fondazione
deteneva la proprieta'. Tra i principali gruppi
bancari italiani ed europei Unicredit, insieme
agli altri due partners del progetto Augustum
Opus SIM e Nextam Partners SIM SpA, ha
condiviso lâidea della Fondazione Cassa di
Risparmio di Perugia di devolvere parte dei
proventi a favore degli interventi di recupero
del  pat r imonio s tor icoar t is t ico umbro
danneggiato dai recenti eventi sismici. Come
annunc i a   i l   t i t o l o ,   l a  mos t r a   i n t ende
valorizzazione lo straordinario patrimonio
artistico posseduto dalle Fondazioni di origine
bancaria e delle Banche italiane. Si tratta di un patrimonio ampio che, per la varieta' della sua
composizione e per la sua stratificazione temporale, puo' essere considerato il volto storico e culturale
dei diversi territori della nostra penisola. Questa particolare attivita' collezionistica e' un aspetto del più
complessivo impegno culturale delle Banche e delle Fondazioni, in una dimensione piÃ¹ ampia di
attività e di impegno verso la comunità di riferimento: acquisto, recupero, restauro e quindi tutela e
valorizzazione di opere che altrimenti andrebbero disperse. La maggior parte delle opere in mostra
sono catalogate in raccolte, la banca dati consultabile online realizzata dall'Acri, l'Associazione di
Fondazioni e Casse di Risparmio che ha concesso il suo patrocinio, insieme alla Regione Umbria e al
Comune di Perugia. Come sostiene il Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia
Giampiero Bianconi: âLâiniziativa assume ancor più valore in quanto proprio questâanno si celebrano i
25 anni dalla nascita delle Fondazioni di origine bancaria. Abbiamo sempre investito importanti risorse
per la valorizzazione del patrimonio culturale del nostro territorio e siamo orgogliosi di poter portare
proprio nella nostra citta' alcuni esempi che testimoniano come in tutto il territorio nazionale Fondazioni
e Banche abbiano operato in questa direzione, permettendo di salvaguardare un patrimonio artistico di
grande valore che merita di essere messo a disposizione del pubblicoâ. âUn patrimonio privato messo
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a disposizione del pubblico in unâottica non privatistica, ad integrazione di una attivita' culturale che i
musei pubblici nazionali non potrebbero permettersiâ, aggiunge il curatore Vittorio Sgarbi. La mostra
perugina propone dunque un avvincente percorso lungo sette secoli di storia dellâarte e al contempo
consentira' di verificare la pluralita' degli orientamenti che stanno alla base del fenomeno del
collezionismo bancario. Questo prezioso tesoro diffuso  e in parte ancora poco conosciuto dal grande
pubblico  sarÃ raccontato attraverso 90 opere, da Giotto, lâartista che ha rinnovato la pittura, cosi'
come Dante, suo contemporaneo, e' ritenuto il âPadreâ della lingua italiana, a Giorgio Morandi che,
guidato da una sorvegliatissima coscienza formale, fu capace di infondere una solennita' pacata e
austera ai semplici oggetti del quotidiano.

27 marzo 2017 www.trgmedia.it
Dicono di noi< Segue

47

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 20132017



Da Giotto a Morandi 90 opere a Perugia | Con
Vittorio Sgarbi a palazzo Baldeschi | Umbria Libera

Perugia si conferma museo dell'arte italiana.
Dall '11 aprile al 15 settembre a palazzo
Baldeschi. La più straordinaria collezione di
opere d'arte provenienti dalle raccolte delle
fondazioni e banche italiane. Curatore Vittorio
Sgarbi che annuncia: "Non chiamiamola
mostra, sarà come varcare le porte di un
grande museo nazionale, come visitare la
Galleria degli Uffizi di Firenze o il Museo di
Capodimonte di Napoli". Organizzata dalla
CariArte di Perugia. Un'immersione senza
precedenti in sette secoli di storia dell'arte, 90
le opere, con l'unico affabulatore in grado di
farlo, Sgarbi, che aggiunge: "Un patrimonio
privato messo a disposizione del pubblico in
un'ottica non privatistica, ad integrazione di
una attività culturale che i musei pubblici
nazionali non potrebbero permettersi". Come
sostiene il Presidente della Fondazione Cassa
di Risparmio di Perugia Giampiero Bianconi:
"L'iniziativa assume ancor piÃ¹ valore in
quanto proprio quest'anno si celebrano i 25
anni dalla nascita delle Fondazioni di origine
bancaria. Abbiamo sempre investito importanti
risorse per la valorizzazione del patrimonio
cu l tura le  de l  nost ro   ter r i to r io  e  s iamo
orgogliosi di poter portare proprio nella nostra
città alcuni esempi che testimoniano come in
tutto il territorio nazionale Fondazioni e Banche abbiano operato in questa direzione, permettendo di
salvaguardare un patrimonio artistico di grande valore che merita di essere messo a disposizione del
pubblico". L'attenzione e il sostegno economico che le fondazioni e le banche hanno dedicato alla
protezione del patrimonio artistico, ha impedito che moltissime opere si spargessero in mille rivoli
privati, privando l'Italia di tesori inestimabili e del racconto di una storia che solo qui è stata creata,
narrata ed esportata. Per l'Umbria questa iniziativa diventa ancora più pregevole, non solo e non tanto,
per la devoluzione di parte dei proventi al recupero del patrimonio artistico nelle zone danneggiate dal
sisma. Ma anche e soprattutto perchè un evento così eccezionale, non può che far tornare l'Umbria, la
regione viva e affollata che sempre è stata. La maggior parte delle opere in mostra sono catalogate in
raccolte, la banca dati consultabile online realizzata dall'Acri, l'Associazione di Fondazioni e Casse di
Risparmio che ha concesso il suo patrocinio, insieme alla Regione Umbria e al Comune di Perugia. Tra
questi due poli, Giotto e Morandi, il visitatore potrà ammirare le opere di maestri, piÃ¹ o meno noti,
appartenenti alle principali scuole che compongono la peculiare e complessa geografia artistica della
nostra nazione: Beato Angelico, Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo, Dosso Dossi, Ludovico
Carracci, Giovanni Francesco Guerreri, FerraÃ¹ Fanzoni, Giovanni Lanfranco, Guercino, Guido
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Cagnacci, Pietro Novelli, Giovanni Domenico Cerrini, Mattia Preti, Luca Giordano, Antonio Balestra,
Gaspar van Wittel, Giovanni Antonio Pellegrini, Bernardo Bellotto, Corrado Giaquinto, Pompeo Batoni,
Angelica Kauffmann, Giovanni Fattori, Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da
Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo Rosso, Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà , Filippo de Pisis, Gerardo
Dottori, per citare solo i nomi più noti. Così intesa la mostra darà conto dell'evoluzione degli stili ed
offrirà un'ampia panoramica sui soggetti affrontati dagli artisti, dal tema sacro alle raffigurazioni
allegoriche e mitologiche, dal genere del ritratto a quelli del paesaggio e della natura morta. Il catalogo
della mostra, curato da Vittorio Sgarbi e Pietro Di Natale, è edito da Fabrizio Fabbri Editori. La mostra
conta sulla partnership tecnica di De Marinis Fine Art. La mostra è realizzata con l'importante contributo
di Unicredit, la società che ha assorbito la Banca dell'Umbria, della quale la Fondazione deteneva la
proprietà. Tra i principali gruppi bancari italiani ed europei Unicredit, insieme agli altri due partners del
progetto Augustum Opus SIM e Nextam Partners SIM SpA, ha condiviso l'idea della Fondazione Cassa
di Risparmio di erugia Info: www.fondazionecariperugiaarte.it tel. 075. 5724563 Ufficio Stampa: Ufficio
S t ampa   Fondaz i o ne  Ca r i Pe r ug i a   A r t e :   L a r a  Pa r t e n z i   t e l .   0 75 . 5 724563   i n t . 1 01
partenzi@fondazionecariperugiaarte.it in collaborazione con Studio ESSECI, Sergio Campagnolo
Stefania Bertelli gestione1@studioesseci.net tel. 049.663499
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Da Giotto a Morandi, apre a Perugia una grande
mostra sull'arte italiana  Umbriaoggi.news

PERUGIA Un avvincente percorso lungo sette
secoli di storia dell'arte : così si presenterà la
mostra Da Giotto a Morandi. Tesori d'arte di
Fondazioni e Banche italiane che si terrà
dall'11 aprile al 15 settembre 2017 a Palazzo
Ba ldesch i  a  Perug ia .  Promossa  da l la
Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia e
organizzata dalla Fondazione CariPerugia
Arte, l'esposizione è realizzata con l'importante
contributo di Unicredit, la società che ha
assorbito la Banca dell'Umbria, della quale la
Fondazione deteneva  la  propr ie tà.  Un
percorso, come annuncia il titolo, che intende
valorizzazione lo straordinario patrimonio
artistico posseduto dalle Fondazioni di origine
bancaria e delle Banche italiane; un patrimonio
amp i o   c he ,   p e r   l a   v a r i e t à   d e l l a   s ua
composizione e per la sua stratificazione
temporale, può essere considerato il volto
storico e culturale dei diversi territori della
nostra penisola. Una selezione di circa 90
opere, a cura di Vittorio Sgarbi che assumerà
ancor più valore in quanto parte dei proventi
verranno destinati al recupero di beni storico
culturali danneggiati dai recenti eventi sismici.
Non chiamiamola mostra, sarà come varcare
le porte di un grande museo nazionale, come
visitare la Galleria degli Uffizi di Firenze o il
Museo di Capodimonte di Napoli spiega il noto critico d'arte un viaggio che partirà da Giotto, l'artista
che ha rinnovato la pittura, così come Dante, suo contemporaneo, è ritenuto il Padre della lingua
italiana, a Giorgio Morandi che, guidato da una sorvegliatissima coscienza formale, fu capace di
infondere una solennità pacata e austera ai semplici oggetti del quotidiano.T ra questi due maestri della
loro epoca, ci saranno opere di noti artisti quali Beato Angelico, Perugino, Pinturicchio, Matteo da
Gualdo, Ludovico Carracci, Guercino, Giovanni Domenico Cerrini, Gaspar van Wittel, Angelica
Kauffmann, Giovanni Fattori, Giuseppe Pelizza da Volpedo, Medardo Rosso, Carlo Carrà, Filippo de
Pisis, Gerardo Dottori. Un'ampia panoramica sull'evoluzione degli stili e dei soggetti e temi affrontati,
dal sacro alle Matteo da Gualdo, raffigurazioni allegoriche e mitologiche, dal genere del ritratto a quelli
del paesaggio e della natura morta. patrimonio privato messo a disposizione del pubblico in un'ottica
non privatistica, ad integrazione di una attività culturale che i musei pubblici nazionali non potrebbero
permettersi, aggiunge il curatore Vittorio Sgarbi.
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'Da Giotto a Morandi', a Perugia la straordinaria
collezione delle Fondazioni bancarie italiane
Umbria24.it

«Non chiamiamola mostra, sarà come varcare
le porte di un grande museo nazionale, come
visitare la Galleria degli Uffizi di Firenze o il
Museo di Capodimonte di Napoli». Vittorio
Sgarbi evoca le raccolte di due prestigiosi
musei italiani per descrivere la mostra Da
Giotto a Morandi. Tesori d'arte di Fondazioni e
Banche italiane che si terrà dall'11 aprile al 15
settembre 2017 a Palazzo Baldeschi, edificio
storico di proprietà della Fondazione perugina.
Promossa da l la  Fondaz ione Cassa d i
Risparmio di Perugia e organizzata dalla
Fondazione CariPerugia Arte, la mostra è
realizzata con l ' importante contributo di
Unicredit, la società che ha assorbito la Banca
del l 'Umbria,  del la quale  la Fondazione
deteneva la proprietà. Tra i principali gruppi
bancari italiani ed europei Unicredit, insieme
agli altri due partners del progetto Augustum
Opus SIM e Nextam Partners SIM SpA, ha
condiviso l'idea della Fondazione Cassa di
Risparmio di Perugia di devolvere parte dei
proventi a favore degli interventi di recupero
del  pat r imonio s tor icoar t is t ico umbro
danneggiato dai recenti eventi sismici. Come
annunc i a   i l   t i t o l o ,   l a  mos t r a   i n t ende
valorizzazione lo straordinario patrimonio
artistico posseduto dalle Fondazioni di origine
bancaria e delle Banche italiane. Si tratta di un patrimonio ampio che, per la varietà della sua
composizione e per la sua stratificazione temporale, può essere considerato il volto storico e culturale
dei diversi territori della nostra penisola. Questa particolare attività collezionistica è un aspetto del più
complessivo impegno culturale delle Banche e delle Fondazioni, in una dimensione più ampia di attività
e di impegno verso la comunità di riferimento: acquisto, recupero, restauro e quindi tutela e
valorizzazione di opere che altrimenti andrebbero disperse. La maggior parte delle opere in mostra
sono catalogate in R'accolte, la banca dati consultabile online realizzata dall'Acri, l'Associazione di
Fondazioni e Casse di Risparmio che ha concesso il suo patrocinio, insieme alla Regione Umbria e al
Comune di Perugia. Come sostiene il presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia
Giampiero Bianconi: «L'iniziativa assume ancor più valore in quanto proprio quest'anno si celebrano i 25
anni dalla nascita delle Fondazioni di origine bancaria. Abbiamo sempre investito importanti risorse per
la valorizzazione del patrimonio culturale del nostro territorio e siamo orgogliosi di poter portare proprio
nella nostra città alcuni esempi che testimoniano come in tutto il territorio nazionale Fondazioni e
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Banche abbiano operato in questa direzione, permettendo di salvaguardare un patrimonio artistico di
grande valore che merita di essere messo a disposizione del pubblico».Percorso di sette secoli «Un
patrimonio privato messo a disposizione del pubblico in un'ottica non privatistica, ad integrazione di una
attività culturale che i musei pubblici nazionali non potrebbero permettersi», aggiunge il curatore Vittorio
Sgarbi. La mostra perugina propone dunque un avvincente percorso lungo sette secoli di storia dell'arte
e al contempo consentirà di verificare la pluralita degli orientamenti che stanno alla base del fenomeno
del collezionismo bancario. Questo prezioso tesoro diffuso e in parte ancora poco conosciuto dal
grande pubblico sarà raccontato attraverso 90 opere, da Giotto, l'artista che ha rinnovato la pittura, così
come Dante, suo contemporaneo, è ritenuto il Padre della lingua italiana, a Giorgio Morandi che,
guidato da una sorvegliatissima coscienza formale, fu capace di infondere una solennità pacata e
austera ai semplici oggetti del quotidiano. Tra questi due poli, il visitatore potrà ammirare le opere di
maestri, più o meno noti, appartenenti alle principali scuole che compongono la peculiare e complessa
geografia artistica della nostra nazione: Beato Angelico, Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo,
Dosso Dossi, Ludovico Carracci, Giovanni Francesco Guerreri, Ferraù Fanzoni, Giovanni Lanfranco,
Guercino, Guido Cagnacci, Pietro Novelli, Giovanni Domenico Cerrini, Mattia Preti, Luca Giordano,
Antonio Balestra, Gaspar van Wittel, Giovanni Antonio Pellegrini, Bernardo Bellotto, Corrado Giaquinto,
Pompeo Batoni, Angelica Kauffmann, Giovanni Fattori, Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini, Giuseppe
Pelizza da Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo Rosso, Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà, Filippo de Pisis,
Gerardo Dottori, per citare solo i nomi più noti. Così intesa la mostra darà conto dell'evoluzione degli
stili ed offrirà un'ampia panoramica sui soggetti affrontati dagli artisti, dal tema sacro alle raffigurazioni
allegoriche e mitologiche, dal genere del ritratto a quelli del paesaggio e della natura morta. Il catalogo
della mostra, curato da Vittorio Sgarbi e Pietro Di Natale, è edito da Fabrizio Fabbri Editori. La mostra
conta sulla partnership tecnica di De Marinis Fine Art.
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"Da Giotto a Morandi", a Perugia apre le porte un
grande museo dellâarte italiana  Tuttoggi

"Non chiamiamola mostra, sarà come varcare
le porte di un grande museo nazionale, come
visitare la Galleria degli Uffizi di Firenze o il
Museo di Capodimonte di Napoli". Vittorio
Sgarbi evoca le raccolte di due prestigiosi
musei italiani per descrivere la mostra âDa
Giotto a Morandi. Tesori d'arte di Fondazioni e
Banche italiane che si terrà dall'11 aprile al 15
settembre 2017 a Palazzo Baldeschi, edificio
storico di proprietà della Fondazione perugina.
Promossa da l la  Fondaz ione Cassa d i
Risparmio di Perugia e organizzata dalla
Fondazione CariPerugia Arte, la mostra è
realizzata con l ' importante contributo di
Unicredit, la società che ha assorbito la Banca
del l 'Umbria,  del la quale  la Fondazione
deteneva la proprietà. Tra i principali gruppi
bancari italiani ed europei Unicredit, insieme
agli altri due partners del progetto Augustum
Opus SIM e Nextam Partners SIM SpA, ha
condiviso l'idea della Fondazione Cassa di
Risparmio di Perugia di devolvere parte dei
proventi a favore degli interventi di recupero
del  pat r imonio s tor icoar t is t ico umbro
danneggiato dai recenti eventi sismici.Come
annunc i a   i l   t i t o l o ,   l a  mos t r a   i n t ende
valorizzazione lo straordinario patrimonio
artistico posseduto dalle Fondazioni di origine
bancaria e delle Banche italiane. Si tratta di un patrimonio ampio che, per la varietÃ della sua
composizione e per la sua stratificazione temporale, può essere considerato il volto storico e culturale
dei diversi territori della nostra penisola. Questa particolare attività collezionistica è un aspetto del più
complessivo impegno culturale delle Banche e delle Fondazioni, in una dimensione più ampia di attività
e di impegno verso la comunità di riferimento: acquisto, recupero, restauro e quindi tutela e
valorizzazione di opere che altrimenti andrebbero disperse. La maggior parte delle opere in mostra
sono catalogate in Râaccolte, la banca dati consultabile online realizzata dall'Acri, l'Associazione di
Fondazioni e Casse di Risparmio che ha concesso il suo patrocinio, insieme alla Regione Umbria e al
Comune di Perugia. Come sostiene il Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia
Giampiero Bianconi: "L'iniziativa assume ancor più valore in quanto proprio quest'anno si celebrano i 25
anni dalla nascita delle Fondazioni di origine bancaria. Abbiamo sempre investito importanti risorse per
la valorizzazione del patrimonio culturale del nostro territorio e siamo orgogliosi di poter portare proprio
nella nostra città alcuni esempi che testimoniano come in tutto il territorio nazionale Fondazioni e
Banche abbiano operato in questa direzione, permettendo di salvaguardare un patrimonio artistico di
grande valore che merita di essere messo a disposizione del pubblico. "Un patrimonio privato messo a
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disposizione del pubblico in un'ottica non privatistica, ad integrazione di una attività culturale che i
musei pubblici nazionali non potrebbero permettersi" aggiunge il curatore Vittorio Sgarbi. La mostra
perugina propone dunque un avvincente percorso lungo sette secoli di storia dell'arte e al contempo
consentirà di verificare la pluralità degli orientamenti che stanno alla base del fenomeno del
collezionismo bancario. Questo prezioso tesoro diffuso e in parte ancora poco conosciuto dal grande
pubblico sarà raccontato attraverso 90 opere, da Giotto, l'artista che ha rinnovato la pittura, così come
Dante, suo contemporaneo, è ritenuto il Padre della lingua italiana, a Giorgio Morandi che, guidato da
una sorvegliatissima coscienza formale, fu capace di infondere una solennità pacata e austera ai
semplici oggetti del quotidiano. Tra questi due poli, il visitatore potrÃ ammirare le opere di maestri, più¹
o meno noti, appartenenti alle principali scuole che compongono la peculiare e complessa âgeografia
artistica della nostra nazione: Beato Angelico, Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo, Dosso Dossi,
Ludovico Carracci, Giovanni Francesco Guerreri, FerraÃ¹ Fanzoni, Giovanni Lanfranco, Guercino,
Guido Cagnacci, Pietro Novelli, Giovanni Domenico Cerrini, Mattia Preti, Luca Giordano, Antonio
Balestra, Gaspar van Wittel, Giovanni Antonio Pellegrini, Bernardo Bellotto, Corrado Giaquinto, Pompeo
Batoni, Angelica Kauffmann, Giovanni Fattori, Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza
da Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo Rosso, Leonardo Bistolfi, Carlo CarrÃ , Filippo de Pisis, Gerardo
Dottori, per citare solo i nomi più noti. Così intesa la mostra darà conto dell'evoluzione degli stili ed
offrirà un'ampia panoramica sui soggetti affrontati dagli artisti, dal tema sacro alle raffigurazioni
allegoriche e mitologiche, dal genere del ritratto a quelli del paesaggio e della natura morta. Il catalogo
della mostra, curato da Vittorio Sgarbi e Pietro Di Natale, è edito da Fabrizio Fabbri Editori. La mostra
conta sulla partnership tecnica di De Marinis Fine Art.
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Da Giotto a Morandi | Fidest  Agenzia
giornalistica/press agency on WordPress.com

Non chiamiamola mostra, sarà come varcare
le porte di un grande museo nazionale, come
visitare la Galleria degli Uffizi di Firenze o il
Museo di Capodimonte di Napoli. Vittorio
Sgarbi evoca le raccolte di due prestigiosi
musei italiani per descrivere la mostra Da
Giotto a Morandi. Tesori d'arte di Fondazioni e
Banche italiane.descrivere la mostra Da Giotto
a Morandi. Tesori d'arte di Fondazioni e
Banche italiane.Promossa dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Perugia e organizzata
dalla Fondazione CariPerugia Arte, la mostra
è realizzata con l'importante contributo di
Unicredit, la società che ha assorbito la Banca
del l 'Umbria,  del la quale  la Fondazione
deteneva la proprietà. Come annuncia il titolo,
l a  mos t r a   i n t e nde   v a l o r i z z a z i o ne   l o
straordinario patrimonio artistico posseduto
dalle Fondazioni di origine bancaria e delle
Banche italiane. La maggior parte delle opere
in mostra sono catalogate in Raccolte, la
banca dati consultabile online realizzata
dall'Acri, l'Associazione di Fondazioni e Casse
d i  R i spa rm io   che  ha   concesso   i l   suo
patrocinio, insieme alla Regione Umbria e al
Comune di Perugia.La mostra perugina
propone dunque un avvincente percorso lungo
sette secoli di storia dell'arte e, al contempo,
consentirà di verificare la pluralità degli orientamenti che stanno alla base del fenomeno del
collezionismo bancario.
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Da Giotto a Morandi', a Perugia apre le porte un
grande museo dell'arte italiana | La Notizia
Quotidiana
Dall'11 aprile al 15 settembre a palazzo Baldeschi in mostra una straordinaria collezione
di opere d'arte, curata da Vittorio Sgarbi, provenienti dalle raccolte di Fondazioni e
banche italiane

PERUGIA Non chiamiamola mostra, sarà
come varcare le porte di un grande museo
nazionale, come visitare la Galleria degli Uffizi
di Firenze o i l Museo di Capodimonte di
Napoli. Vittorio Sgarbi evoca le raccolte di due
prestigiosi musei italiani per descrivere la
mostra Da Giotto a Morandi. Tesori d'arte di
Fondazioni e Banche italiane che si terrà
dall '11 aprile al 15 settembre a palazzo
Baldeschi, edificio storico di proprietà della
Fondazione perugina. La mostra Come
annunc i a   i l   t i t o l o ,   l a  mos t r a   i n t ende
valorizzazione lo straordinario patrimonio
artistico posseduto dalle Fondazioni di origine
bancaria e delle Banche italiane. Si tratta di un
patrimonio ampio che, per la varietà della sua
composizione e per la sua stratificazione
temporale, può essere considerato il volto
storico e culturale dei diversi territori della
nostra penisola. Questa particolare attività
c o l l e z i o n i s t i c a   è   u n   a spe t t o   d e l   p i ù
complessivo impegno culturale delle Banche e
delle Fondazioni, in una dimensione più ampia
di attività e di impegno verso la comunità di
riferimento: acquisto, recupero, restauro e
quindi tutela e valorizzazione di opere che
altrimenti andrebbero disperse. La maggior
parte delle opere in mostra sono catalogate in
R'accolte, la banca dati consultabile online realizzata dall'Acri, l'Associazione di Fondazioni e Casse di
Risparmio che ha concesso il suo patrocinio, insieme alla Regione Umbria e al Comune di Perugia.
Bianconi Come sostiene il presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Giampiero
Bianconi: L'iniziativa assume ancor più valore in quanto proprio quest'anno si celebrano i 25 anni dalla
nascita delle Fondazioni di origine bancaria. Abbiamo sempre investito importanti risorse per la
valorizzazione del patrimonio culturale del nostro territorio e siamo orgogliosi di poter portare proprio
nella nostra città alcuni esempi che testimoniano come in tutto il territorio nazionale Fondazioni e
Banche abbiano operato in questa direzione, permettendo di salvaguardare un patrimonio artistico di
grande valore che merita di essere messo a disposizione del pubblico. Sgarbi Un patrimonio privato
messo a disposizione del pubblico in un'ottica non privatistica, ad integrazione di una attività culturale
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che i musei pubblici nazionali non potrebbero permettersi, aggiunge il curatore Vittorio Sgarbi. La
mostra perugina propone dunque un avvincente percorso lungo sette secoli di storia dell'arte e al
contempo consentirà di verificare la pluralita degli orientamenti che stanno alla base del fenomeno del
collezionismo bancario. Questo prezioso tesoro diffuso e in parte ancora poco conosciuto dal grande
pubblico sarà raccontato attraverso 90 opere, da Giotto, l'artista che ha rinnovato la pittura, così come
Dante, suo contemporaneo, è ritenuto il Padre della lingua italiana, a Giorgio Morandi che, guidato da
una sorvegliatissima coscienza formale, fu capace di infondere una solennità pacata e austera ai
semplici oggetti del quotidiano. Tra questi due poli, il visitatore potrà ammirare le opere di maestri, più o
meno noti, appartenenti alle principali scuole che compongono la peculiare e complessa geografia
artistica della nostra nazione: Beato Angelico, Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo, Dosso Dossi,
Ludovico Carracci, Giovanni Francesco Guerreri, Ferraù Fanzoni, Giovanni Lanfranco, Guercino, Guido
Cagnacci, Pietro Novelli, Giovanni Domenico Cerrini, Mattia Preti, Luca Giordano, Antonio Balestra,
Gaspar van Wittel, Giovanni Antonio Pellegrini, Bernardo Bellotto, Corrado Giaquinto, Pompeo Batoni,
Angelica Kauffmann, Giovanni Fattori, Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da
Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo Rosso, Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà, Filippo de Pisis, Gerardo
Dottori, per citare solo i nomi più noti. Così intesa la mostra darà conto dell'evoluzione degli stili ed
offrirà un'ampia panoramica sui soggetti affrontati dagli artisti, dal tema sacro alle raffigurazioni
allegoriche e mitologiche, dal genere del ritratto a quelli del paesaggio e della natura morta. Il catalogo
della mostra, curato da Vittorio Sgarbi e Pietro Di Natale, è edito da Fabrizio Fabbri Editori. La mostra
conta sulla partnership tecnica di De Marinis Fine Art. Partner Promossa dalla Fondazione Cassa di
Risparmio di Perugia e organizzata dalla Fondazione CariPerugia Arte, la mostra è realizzata con
l'importante contributo di Unicredit, la società che ha assorbito la Banca dell'Umbria, della quale la
Fondazione deteneva la proprietà. Tra i principali gruppi bancari italiani ed europei Unicredit, insieme
agli altri due partners del progetto Augustum Opus SIM e Nextam Partners SIM SpA, ha condiviso l'idea
della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia di devolvere parte dei proventi a favore degli interventi
di recupero del patrimonio storicoartistico umbro danneggiato dai recenti eventi sismici.
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PERUGIA

Tesori d' arte: «Da Giotto a Morandi»

 PERUGIA  «NON CHIAMIAMOLA mostra,
sarà come varcare le porte di un grande
museo nazionale». Non usa mezzi termini
Vittorio Sgarbi nel descrivere «Da Giotto a
Morandi. Tesori d' arte di Fondazioni e Banche
italiane», l' evento espositivo che si terrà dall'
11 aprile al 15 settembre a Palazzo Baldeschi,
storico edifico di proprietà della Fondazione
cassa di Risparmio perugina, che promuove il
progetto.
La mostra si annuncia di fortissimo richiamo e
nasce con l' idea di valorizzare lo straordinario
patrimonio artistico delle Fondazioni di origine
bancaria e delle Banche italiane. Un tesoro
prezioso e in parte poco conosciuto dal grande
pubblico che verrà raccontato attraverso 90
opere, da Giotto a Giorgio Morandi. Tra questi
due poli il visitatore potrà ammirare le opere di
maestri appartenenti alle principali scuole
i t a l i a ne :   Bea t o  Ange l i c o ,   Pe r ug i n o ,
Pinturicchio, Matteo da Gualdo, Guercino,
Giovanni Domenico Cerrini, Mattia Preti, fino a
Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini, Pelizza
da Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo Rosso,
Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà, Filippo de Pisis, Gerardo Dottori, per citare solo i nomi più noti. Il
catalogo sarà curato da Vittorio Sgarbi e Pietro Di Natale.

26 marzo 2017
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"Da Giotto a Morandi": apre a Perugia una delle
mostre più attese dell' anno

24 marzo 2017 16:03Condiv is ioni"Non
chiamiamola mostra, sarà come varcare le
porte di un grande museo nazionale, come
visitare la Galleria degli Uffizi di Firenze o il
Museo di Capodimonte di Napoli".Vittorio
Sgarbievoca le raccolte di due prestigiosi
musei italiani per descrivere la mostra"Da
Giotto a Morandi. Tesori d' arte di Fondazioni
e Banche italiane"che si terràdall' 11 aprileal15
settembre 2017a Palazzo Baldeschi (Corso
Vannucci, 66).Promossa dallaFondazione
C a s s a   d i   R i s p a r m i o   d i   P e r u g i a e
organizzatadalla Fondazione CariPerugia
Artela mostra, a cura del noto critico d' arte
Vittorio Sgarbi, comprende una selezione di
circa 90 opere d' arte provenienti dalle raccolte
di Fondazioni e Banche italiane, un avvincente
percorso lungo sette secoli di storia dell' arte
che consentirà di verificare la pluralita degli
or ientament i  che s tanno a l la  base del
fenomeno del col lezionismo bancario.I l
percorso espositivo assume ancor più valore
in quanto parte dei proventi verranno destinati
a l   r e cupe ro   d i   ben i   s t o r i c o  cu l t u r a l i
danneggiati dai recenti eventi sismici. La
mostra verrà presentata alla stampa nel corso
di una conferenza che si terrà mercoledì
prossimo, 29 marzo, alle 11.30presso la sede
dell' AssociazioneCivita di Roma(Piazza Venezia, 11). Per i giornalisti e gli operatori della stampa che
intendono partecipare all' iniziativa, è a disposizione un bus che partirà da Perugia alle ore 8.15 dal
Piazzale del Minimetrò, a Pian di Massiano. Vi chiedo cortesemente di comunicarmi eventuali adesioni
entro  lunedì prossimo,27 marzo.Attendere un  istante:  st iamo car icando  la mappa del
posto...Caricamento in corso...
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Vittorio Sgarbi a Perugia: Da Giotto a Morandi | Il
Video TG del Turismo

Vittorio Sgarbi firma un'altra grande rassegna,
ma non chiamiamola mostra: sarà come
varca re   l e  po r te  d i   un  g rande  museo
nazionale, come visitare la Galleria degli Uffizi
di Firenze o i l Museo di Capodimonte di
Napoli. Col titolo Da Giotto a Morandi. Tesori
d'arte di Fondazioni e Banche italiane Palazzo
Baldeschi, edificio storico di proprietà di
Perugia (in Umbria), dall '11 aprile al 15
set tembre presenta un  r icco percorso
espositivo che punta a valorizzare il patrimonio
artistico dalle Fondazioni di origine bancaria e
delle Banche italiane. Molte sono le attività in
difesa dell'arte di cui si occupano le due
fondazioni: acquisto, recupero, restauro e
quindi tutela e valorizzazione di opere che
altrimenti andrebbero disperse. Sette secoli
sono coinvolti all'interno della mostra perugina,
in un avvincente percorso attraverso la storia
dell 'arte e che al contempo consente di
ammirare la pluralità degli orientamenti che
s t a n n o   a l l a   b a s e   d e l   f e n omeno   d e l
collezionismo bancario. Composto da 90
opere la rassegna espone capolavori di
diverse epoche e stili, da Giotto, l'artista che
ha rinnovato la pittura, a Giorgio Morandi che,
guidato da una sorvegliatissima coscienza
formale, è stato capace di infondere una
solennità pacata e austera ai semplici oggetti del quotidiano. Tra questi due estremi si collocano i
maestri della pittura nazionale che sono stati recuperati dall'attività di salvaguardia: Beato Angelico,
Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo, Dosso Dossi, Ludovico Carracci, Giovanni Francesco
Guerreri, Ferraù Fanzoni, Giovanni Lanfranco, Guercino, Guido Cagnacci, Pietro Novelli, Giovanni
Domenico Cerrini, Mattia Preti, Luca Giordano, Antonio Balestra, Gaspar van Wittel, Giovanni Antonio
Pellegrini, Bernardo Bellotto, Corrado Giaquinto, Pompeo Batoni, Angelica Kauffmann, Giovanni Fattori,
Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo Rosso,
Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà, Filippo de Pisis. Aspetto focale della mostra è rendere nota una volta di
più l'evoluzione stilistica italiana, offrendo un'ampia panoramica sui soggetti affrontati dagli artisti, dal
tema sacro alle raffigurazioni allegoriche e mitologiche, dal genere del ritratto a quelli del paesaggio e
della natura morta.
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Perugia. Da Giotto a Morandi. Tesori d'arte di
Fondazioni e Banche italiane

PERUGIA  Da Giotto a Morandi. Tesori d'arte
di Fondazioni e Banche italiane questo il titolo
della grande mostra che si terrà dall'11 aprile
al 15 settembre 2017 a Palazzo Baldeschi di
Perugia. Spiega Vittorio Sgarbi, curatore della
rassegna: Non chiamiamola mostra, sarà
come varcare le porte di un grande museo
nazionale, come visitare la Galleria degli Uffizi
di Firenze o i l Museo di Capodimonte di
Napoli. E poi ancora Un patrimonio privato
messo a disposizione del pubblico in un'ottica
non privatistica, ad integrazione di una attività
culturale che i musei pubblici nazionali non
potrebbero permettersi.L'esposizione dunque
ha lo scopo di valorizzare lo straordinario
patrimonio artistico dalle Fondazioni di origine
bancaria e delle Banche italiane, un patrimonio
amp i o   c he ,   p e r   l a   v a r i e t à   d e l l a   s ua
composizione e per la sua stratificazione
temporale, può essere considerato il volto
storico e culturale dei diversi territori della
nostra penisola.La maggior parte delle opere
in mostra sono catalogate in Raccolte, la
banca dati consultabile online realizzata
dall'Acri, l'Associazione di Fondazioni e Casse
d i  R i spa rm io   che  ha   concesso   i l   suo
patrocinio, insieme alla Regione Umbria e al
Comune di Perugia.Il percorso della mostra si
snoda attraverso sette secoli di storia dell'arte consentendo quindi di verificare la pluralità degli
orientamenti che stanno alla base del fenomeno del collezionismo bancario. Un tesoro che verrà
raccontato attraverso 90 opere, a partire da Giotto, l'artista che ha rinnovato la pittura fino a Giorgio
Morandi che, guidato da una sorvegliatissima coscienza formale, fu capace di infondere una solennità
pacata e austera ai semplici oggetti del quotidiano. Tra questi due poli si potranno invece ammirare altri
maestri che compongono la complessa e articolata geografia artistica dell'Italia: Beato Angelico,
Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo, Dosso Dossi, Ludovico Carracci, Giovanni Francesco
Guerreri, Ferraù Fanzoni, Giovanni Lanfranco, Guercino, Guido Cagnacci, Pietro Novelli, Giovanni
Domenico Cerrini, Mattia Preti, Luca Giordano, Antonio Balestra, Gaspar van Wittel, Giovanni Antonio
Pellegrini, Bernardo Bellotto, Corrado Giaquinto, Pompeo Batoni, Angelica Kauffmann, Giovanni Fattori,
Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo Rosso,
Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà, Filippo de Pisis, per citare solo i nomi più noti.Ad arricchire l'esposizione
anche un catalogo curato da Vittorio Sgarbi e Pietro Di Natale, ed edito da Fabrizio Fabbri Editori.
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Da Giotto a Morandi. Tesori d'arte di Fondazioni e
Banche italiane  Mostra  Perugia  Palazzo
Baldeschi al Corso  Arte.it

Dal 11 Aprile 2017 al 15 Settembre 2017
PERUGIA LUOGO: Palazzo Baldeschi al
Corso CURATORI: Vittorio Sgarbi ENTI
PROMOTOR I :   Fondaz i one  Cassa   d i
Risparmio di Perugia SITO UFFICIALE:
http://www.fondazionecariperugiaarte.it/
COMUNICATO STAMPA: Non chiamiamola
mostra, sarà come varcare le porte di un
grande museo nazionale, come visitare la
Galleria degli Uffizi di Firenze o il Museo di
Capodimonte di Napoli. Vittorio Sgarbi evoca
le raccolte di due prestigiosi musei italiani per
descrivere la mostra Da Giotto a Morandi.
Tesori d'arte di Fondazioni e Banche italiane
che si terrà dall'11 aprile al 15 settembre 2017
a Palazzo Baldeschi,  edif ic io storico di
p ropr ie tà  de l la  Fondaz ione  perug ina .
Promossa da l la  Fondaz ione Cassa d i
Risparmio di Perugia e organizzata dalla
Fondazione CariPerugia Arte, la mostra è
realizzata con l ' importante contributo di
Unicredit, la società che ha assorbito la Banca
del l 'Umbria,  del la quale  la Fondazione
deteneva la proprietà. Tra i principali gruppi
bancari italiani ed europei Unicredit, insieme
agli altri due partners del progetto Augustum
Opus SIM e Nextam Partners SIM SpA, ha
condiviso l'idea della Fondazione Cassa di
Risparmio di Perugia di devolvere parte dei proventi a favore degli interventi di recupero del patrimonio
storicoartistico umbro danneggiato dai recenti eventi sismici. Come annuncia il titolo, la mostra intende
valorizzazione lo straordinario patrimonio artistico dalle Fondazioni di origine bancaria e delle Banche
italiane. Si tratta di un patrimonio ampio che, per la varietà della sua composizione e per la sua
stratificazione temporale, può essere considerato il volto storico e culturale dei diversi territori della
nostra penisola. Questa particolare attività collezionista è un aspetto del più complessivo atto culturale
delle Banche e delle Fondazioni, in una dimensione più ampia di attività e di impegno verso la comunità
di riferimento: acquisto, recupero, restauro e quindi tutela e valorizzazione di opere che altrimenti
andrebbero disperse. La maggior parte delle opere in mostra sono catalogate in Raccolte, la banca dati
consultabile online realizzata dall'Acri, l'Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio che ha
concesso il suo patrocinio, insieme alla Regione Umbria e al Comune di Perugia. Come sostiene il
Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Giampiero Bianconi: L'iniziativa assume
ancor più valore in quanto proprio quest'anno si celebrano i 25 anni dalla nascita delle Fondazioni di
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origine bancaria. Abbiamo sempre investito importanti risorse per la valorizzazione del patrimonio
culturale del nostro territorio e siamo orgogliosi di poter portare proprio nella nostra città alcuni esempi
che testimoniano come in tutto il territorio nazionale Fondazioni e Banche abbiano operato in questa
direzione, permettendo di salvaguardare un patrimonio artistico di grande valore che merita di essere
messo a disposizione del pubblico. Un patrimonio privato messo a disposizione del pubblico in un'ottica
non privatistica, ad integrazione di una attività culturale che i musei pubblici nazionali non potrebbero
permettersi aggiunge il curatore Vittorio Sgarbi. La mostra perugina proporrà dunque un avvincente
percorso lungo sette secoli di storia dell'arte e al contempo consentirà di verificare la pluralità degli
orientamenti che stanno alla base del fenomeno del collezionismo bancario. Questo prezioso tesoro
diffuso e in parte ancora poco conosciuto dal grande pubblico sarà raccontato attraverso 90 opere, da
Giotto, l'artista che ha rinnovato la pittura, così come Dante, suo contemporaneo, è ritenuto il Padre
della lingua italiana, a Giorgio Morandi che, guidato da una sorvegliatissima coscienza formale, fu
capace di infondere una solennità pacata e austera ai semplici oggetti del quotidiano. Tra questi due
poli, il visitatore potrà ammirare le opere di maestri, più o meno noti, appartenenti alle principali scuole
che compongono la peculiare e complessa geografia artistica della nostra nazione: Beato Angelico,
Perugino, Pinturicchio, Matteo da Gualdo, Dosso Dossi, Ludovico Carracci, Giovanni Francesco
Guerreri, Ferraù Fanzoni, Giovanni Lanfranco, Guercino, Guido Cagnacci, Pietro Novelli, Giovanni
Domenico Cerrini, Mattia Preti, Luca Giordano, Antonio Balestra, Gaspar van Wittel, Giovanni Antonio
Pellegrini, Bernardo Bellotto, Corrado Giaquinto, Pompeo Batoni, Angelica Kauffmann, Giovanni Fattori,
Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini, Giuseppe Pelizza da Volpedo, Angelo Morbelli, Medardo Rosso,
Leonardo Bistolfi, Carlo Carrà, Filippo de Pisis, per citare solo i nomi più noti. Così intesa la mostra
darà conto dell'evoluzione degli stili ed offrirà un'ampia panoramica sui soggetti affrontati dagli artisti,
dal tema sacro alle raffigurazioni allegoriche e mitologiche, dal genere del ritratto a quelli del paesaggio
e della natura morta. Il catalogo della mostra, curato da Vittorio Sgarbi e Pietro Di Natale, è edito da
Fabrizio Fabbri Editori. La mostra conta sulla partnership tecnica di De Marinis Fine Art.
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